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AGGONAMENTI STRAORDINARI 


L’amnistia e la Camera 


NEL REGNO Jeri in modo indirerto, domani, forse, aper- 

Co 5 7 tamente 0 direttamente, la Camera” sarà 
Dal 1° febbraio al 30 giugno "| chiamata ad esprimere Îl suo pensiero sulla 
Tribuna. . . < + a +. , IL 850invocata amnistia ai condannati politici. 
Tribuae 0 Mustrata. +. . + + » 9,50|Abbiamo noi 10: di dichiarare ancora 


Tribuna e Rivista polit. dstteraria » 4I,— 
Tribuna, Mlustrata o Rivista. . » 12 


Dal 1°. febbraio al 31 dicembre 
Tribuna. . 0... È 1650 
Tribuna e IMustrata. =. . . - » 1850 
Tribuna e Rivista polit, letteraria » 21,50 
’fribuna, Illustrata e Rivista. . » 29,50 


PREMI STRAORDINARI 


a TUTTI gli abbonati 


laghi di Como, Maggiore, Ganda e 
Nemi su tavolette legno, dimeneioni 20x40. 
Ai soli abbonati con scadenza 31 dicembre 
aggiungendo lire Gs 
Pendola da tavolo rettangolare, con eroglia. a tutto 
tro mollato e ssgomato, montata in. nike, ti 
rancia speciale, espressamento fabbricata 
stri abbonati. nitezra cent, 19, SUNT 
aggiongendo lire 81 + 
La celobro opera Mostrata in dua volumi Diet ani 


Ta Equatoria del maggiore @. Carati, che si vendo in 
commercio a L. 25. 


AaBBOmnaMENtTI | 
alla sola Tribuna Tllustrata della Dom., anno L. 8. 
alla sola Rivista polit. lett., anno L, 10, sem. 6, tr. 3. 


—_—@—rememuem nto 
Inviaro lettero © vaglia, o cartolina-vaglia diretta» 
mento all Amministrazione della FREBUNA 


Abbonamonto spociale alla sola ,, Tribama:Spott" - an L. 5. 
Per questo abbonamento speciale «lirigere le richie» 
nto all'Amministrazione della Tribuna Sport, Gale 
devia Umberto I, Napoti. 
Per PEstero aggiungere lo spese 
set preiarò ss te » 


Vi sono, sembra, parecchi Comitati macedoni. Noi 
conoscevamo quello residente a Sofin, l'toro della 
carta macedone di cui già abbiamo dato notizia ai 
nostri lettori; o quello, piuttosto funtastico, di cui 
si afferma rappresentante il signor Kaptcheff, una 
spécie di commesso viaggintoro della causa mace 
done. Ora In Politische Corvespondens. pubblica 
un comunicato di un Comitato macedone residente 
2 Vienna, il quale « contrordina. l'azione che nveva 
progettato in Macedonia par la prossima primatera, 
stante la mancanza di ogni probabilità di successo » 
mello circostanzo presenti. Quale di questi tro Comi 
tati è veramente autentico rappresentante delle aspi- 
gazioni macedoni ? O ciascuno di essi rappresanta 
‘ana diverea tendenza, non solo rispetto nl metodo 
ana anche rispetto all sostanza del movimento 
‘macedone: rispecchierebbo cioè cinscuno una. ten- 
«lenza serba, greca o bulgara? E qualo è il grado 
di influenza di ciascuno? 

A sentito il comunicato della Politische Corre 
spondens ln maggiore influenza dovrebbe averla il 
Comitato viennese, quantunque non si chinmi nò 
alto, nè grande come quello di Sofia. Difatti ‘esso 
avrebbe già diramato le opportune istruzioni ai Co- 
mitati Jocali ed ai suoi agenti n Mncedonts, per- 
chè iveco della sommossa orgunizzino nuovi tem- 
sporeggiamenti. In ogni caso ci sembra indiscutibile 
scho manca al movimento macedone unità d'azione 
vo di indirizzo: 0 n parto i forti. armamenti della 
‘archi, a. parte l'aziono risolutamente ostilo deb 
WAustria © della Russia, coneordì nell'abbandonare 
è macedoni a se stessi, non deve essero questa l'ub- 
rima ragione per coi ancora una volta l'agitazione 
macedone, dopo essersi affacciata minacciosa, im- 
prorvisamento ui arresta, 

Ma potrà duraro eterno questo giuoco di altalena? 
8 non dovrà sorgere giorno in cui nò le intima 
gioni del Messaggero dell'impero di Pietroburgo, 
me l'azione moderatrice del Gabivetto viennese in 
fiuinno sui Comitati macedoni, nemmeno { più mo- 
sderati ? Questo lato della questione non può venire 
Arascurato. Le condizioni interne attuali della Bul- 
garia, dove si riaffaccia, paro la questione dinastica; 
3 agitazioni della Serbia mal represso o troppo com- 
presso da Milano, lo rendono anche più intercasante. 
Easo costituiseo un pericolo che nell'interesse della 
pece bisogna eliminare, pur rispettando per quanto è 
porsibilo tutti gli interessi che sono în causa. 


I conte Than è tico un'altra volta allespe- 
Aiento di chiudero il ReicAsrath. Così ha troncato 
4o spettacolo punto odificante dell'ostrazionismo te 
desco; ed anche la impedito cho gli italiani gli ri- 
petano la dimostrazione — fatta a proposito della 
Fetroattività della legge, cho aumenta gli stipendi 
‘agli impiegati subalterni dello -Stato — dell'errore 
da lui commesso cacciandoli a forza nell'opposizione. 
5% visto difatti che, in dato circostanze, può ba- 
stare 11 semplice spostamento dei loro v 
aciaro il ministero in minoranza: e 


prova di ossersi ficcato in un mal passo da cui non 
nd è via di usci 


stato è vero fl desiderio di un ao 
1 ti; ma f primi non sono 
mai contenti ed i sscondi stanno adoporandosi per 
far rivivere la solid. 
zione di difesa © di riv E dunque per 
fo meno molto-difficile che durante le nuove va- 
Ranzo contle — la cni costituzionalità è diseutibil 
due così opposte tendenzò possono trovare 
n terreno comuno di accordo, 
Como avevamo preveduto, lo condizioni por un 
gomponimento mo più Sion in Ungheria dove 
maggiore ostacolo all'accordo fre Governo ed o 
stavano in: un uomo; nel Banfy. Elimi: 
stuî, una via d'uscita si potrà trovare age: 
wolmente: colla. nomina dello Srel] a presidento’ del 
Consiglio, o trovando, con un qualunque alteo capo, 
gna formala di garanzia per l'opposi 
Rnole ess 
ticherà di sopprimere 
munziati. Il conte Thun spetta certamente cho la 
ufiei della Transicithania stà risolta per poter fare 
farghissiuo uso da paragrafo della Costitu: 
None, © premulgare così anche il compromesso con 
Mngheria. Ma so il pericolo esteriore sarà coeì 
[ie cene interno ximaerì im-tutta. la.sua 


L 


una volta*il nostro desiderio? Abbiamo noi 
bisogno di ripetere che riteniamo bisogno 
supremo del paese In pacificazione degli 
animi, l'oblio del passato? 

Noi non lo sentiamo questo bisogno; nè 
crediamo lo sentano i nostri lettori. 

Tuttavia se non nella sostanza, per: lo 
meno nella forma, e nel.modo con eui osa 
si presenta alla Camera, la questione me- 
rita di venire trattata. E noi lo faremo, 
ao il più breve e il più chiaro pos- 
sibile, 


L'agitazione per l'amnistia, che si va 
determinando nel paese da tempo, ha as 
sunto due diverse forme» la prima quella 
di una petizione al Parlamento, munita di 


a [migliaia di firme: la seconda, quella di 


speciali interrogazioni rivolte da elettori 0 
gruppi, di elettori ai singoli deputati; ai 
quali si chiede che dichiarino il voto che 
darebbero, se alla. Camera fosse portata 
tina proposta d’amnistia. 

La petizione surà prossimamente riferita, 
e vedremo allora, come si delineerà la re- 
lativa procedura parlamentare. 

Quanto alle risposte dei deputati — da 
banda la questione se sia provvido ed utile 
pel retto funzionamento e vr îl decoro 
del sistema parlamentare, il costume di 


- lanutare la-natura del provvedi 
adottato o respinto dalla Corona,, 


provocarle — esse si possono distinguere 
in categorie diverse. Ve ne sono talune che 
esplicitamente promettono un voto affer- 
mativo, ed altre le quali seccamentò di- 
ehiarano intenzioni di voto negativo, ed è 
questa una prima categoria, che si potrebbe 
chiamare di deputati i quali ammettono, im- 
plicitamerto almeno, l’azione e l'infuenza 
dei proprii elettori, anche all'infuori dei 
comizi elettorali. V'è poi Ia categoria op- 
posta, ed è di coloro î quali, qualunque 
sia l'avviso loro riguardo all’ amnistia 
in sè stessa, affermano il proprio diritto 
di non rispondere nd una inchiesta che ha 
l’aria di essere un incitamento. categorico. 
La terza, finalmente, è quella di coloro i 
quali, o favorevoli o contrari che. siano, 
negano che la Camera abbia facoltà di 
votare" sopra ‘un provvedimento che — 
dicono — eccede dalla sua giurisdizione e 
rientra nelle facoltà della Corona. 

Che quest'ultimo sia precisamente l'av- 
viso del Governo, lo si è saputo ieri dalle 
dichiarazioni dell’ on. Pelloux; e che la 
maggioranza sia disposta a seguirlo, lo 
sî' è veduto pure, da una votazione nella 
quale i contrari non giungevano al quinto 
dei favorevoli. 


Si deve concludere, da ciò, cho la im- 
mensa maggioranza della Camera elettiva è 
contraria alla concessione dell’amnistin ? 

Neppure per sogno. La questione che si 
è fatta ieri, e probabilmente si rifarà ancora 
alla Camera, non è questione di sostanza, 
ma questione di forma; non è questione di 
fatto, ma questione di diritto. I due 
centoventisei deputati, «i quali respinsero la 
mozione sospensiva, non credono che la Ca- 
mera abbia ln facoltà di deliberare sulla 
amnistia, e quindi si rifiutarono a mettere 
in mora il Governo, o meglio ancora, la 
Corona, sospendendo, ia attesa. dell’amni- 
stia, l'applicazione di uno dei giudicati che 
essa dovrebbe annullare. 

Questo e non altro è il significato della 
votazione di ierî, e noi per quanto, lo ri- 
petiano, desiderosi che si affretti il dì del- 
l'oblio, non sapremmo censurarlo. 

Ta. Camera dei deputati ha certamente 
supreme prerogative : essa può tutto e non 
ha che due limitazioni: quelle  fissatele 
dalle possibilità naturali, e quelle fissatele 
dallo Statuto liberamente accettato dalla 
nazione, Ora l'articolo ottavo dello Statuto 
costituzionale, attribuisce al Re la facoltà 
î graziare i condannati dai tribunali. Il 
mento fa lè leggi, la- magistratura le 
a, la Corona, con criterii di opporta- 
modera l'esecuzione. delle condanne. 
a Ja divisione dei poteri; ogui altra 
interpretazione è arbitraria, casistica e con- 
sionaria 

Nessuno 


— nè lo si potrebbe senza 


andare 7 d 
guere fi nplice atto grazioso col qual 
Îl Re rimette ad un condannato la pena, e 


Y'atto politico con cui îl Re stesso cancel! 
la memoria di un intero ordine di fatti. 
Ma ‘nessuno, del pari, ne periamo, che 


le tre forme della grazia, dell'indulto e del- 
l’amnistia sieno gradi e forme di una fa- 
coltà unica, che la Costitu: accorda al 
Sovrano. 

L'intervento di una proposta del mini- 
stro guardasigilli nel caso della grazia, e di 


un parere del Consiglio dei ministri nel caso 
dellamnistia,. non sono 


procedura, le quali non mu 


ranzio -della 
uno nÒ possono 


uto il quale 


indipendeatemente dalla proposta — sempli- 
cemento informativa — del guardasigilli, 
© dal voto — semplicemente consultivo — 


del Consiglio dei: miniaéri, 


non intendiamo affermare che su questa 
questione la Camera non possa, a un giorno 
dato, abbattere. un governo -il quale non 
abbia consigliato al Re un atto di cle- 
menza ritennto opportuno. È neppure con- 
testiamo che la Camera possa. espriites 
un suo voto, come possono esprimerlo tutte 
le classi di cittadini, e come già lo hanno 
espresso. molte assemblee amministrative 
comunali e provinciali.. Aggiungiamo. anrî 
li il suo voto e un valore morale 
ed un contenuto ‘rsuasione riore 
di ogni altro. ‘Quello che noi sce bino 
è che essa possa o debba. imporre ai con- 


siglieri della Corona» la proposte dì una|-1j 


misura che è demandata ad un altro po- 
tere. Quello che noi ron vogliamo è che 
si crei una complicazione di diritto costi- 
tuzionale, e che si snaturi l'indole del prov- 
‘vedimento invocato, fino a fame un attri- 
buto del potere legislativo. 

Ragioni queste lo quali ci traggono ad 
augurare che sia risparmiata alla Camera 
la necessità di pronunziarsi sull’argomento, 
ora, in via incidentale, e nel corso di un 
altro, non men grave e penoso dibattito. But- 
tavia, se dalla discussione odierna. uscirà 
fuori una formola, la quale permetta ai 
deputati che la pensano come noi, di con- 
ciliare gli impulsi del cuore con le loro 
opinioni in materia di divisione dei poteri, 
ne saremo veramente felici. 


_ = 
Lanuova fase dellaquestione Deeyfus 


(Vostro telegr. part.) 


Via ti progetto bupay alta Comula- 
sione — La fuga di Estorhazy — Alla 
Cassazio! 

PARIGI, 


Ù » (ritardato). — (Zacopo). Il signor 
Lemaitro — presidento della. Putrie Frangaise 
— indirizza una lettera aperta a Dupuy nella 
quale, pur riconoscendo la beotafkdo del presi 
dento del Consiglio, lo incolpa di soverchia 


Il signor Lemaitro afferma che 1° istruttoria 
doll’affaro Dreyfus essendo condotta da giudici 
sospetti e riconosciuti tali dai giudici stessi, devo 
@ ogui costo rifarsi, anche se ciò debba’ pro- 
lungaro la soluzione della questione. 

Egli invita pertanto Dupuy a faro recisa- 
mento ciò per terminare veramente 1' affare. 

< Forse vi perdoreta il portafogli — dice 
egli — ma non tameto chè lo. ritroveroto © 
forse trovareste anche qualche cosa di più! » 

Quesnay do Beaurepaire si rivolge invece ni 
dr dicendo di non comprendere perchè 
essî ostoggino il deferimento dell’affaro allo se- 
zioni riunito della Cassazione. Ss i dreyfasardi 
sono convinti dell'innocenza di Dreyfns, dal 
momento che la sentenza che preparava Îa se- 
ziono  penalo era anticipatamente sospelta, 
quella che omanerà la Corte di cassazione a 
sezioni riunite riuscira indiscutibile. 

Afformasi infatti che, so il Parlamento ap- 

proverà îl progetto di legge presentato da 
Dupuy, ls Corto di cassazione a sezioni rinite 
rifhrà integralmento l'inchiesta o perlomeno la 
controllerà sullo deposizioni che si stanno 
stampando per uso dei consiglieri che non 
appartanevano alla sezione penale. 
Assicurasi inoltre che il primo presidente 
della Corte di cassazione, Mazeau, il quale è 
senatore, sosterrà alla tribuna il progetto del 
Governo. D'altronde è opinione generale che il 
Senato, malgrado lo riluttanze, finirà coll’ ap- 
provare il: progetto. 

Sapoto già che i commissari della Com- 
missione della Camera che sta esaminando il 
progetto di Dupuy giurarono di mantenerò il 
segreto sui verbali di Mazean presentati alla 
Commissione stessa dal ministro guardasigiili. 
Usciti dalla seduta i commissari mantennero il 
giuramento fatto; l’unica cosa che si sa è cha, 
in seguito alla lettura dei verbali, manifestasi 
in essi una evoluzione a favoro del progetto di 
legge. 

— Hamard, sotto capo di pubblica sicurezza, 
ossi ieri alla cass di salute ove. trovavasi 
Esterhazy facendogli diro che aveva da fargli 
una comunicazione. 

La comunicazione concerneva una Istiora del 
guardasigilli Lebret, diretta al procuratore ge- 
neralo della Repubblica del seguente tenore: 

Signor Procuratore Generale, 

Ml presidente Loew mi avverte che la deposizione 
di Esterhazy è terminata iari. Vi prego per conse- 
guenza di pigliaro le misure necessario affinchè il 
signor Esterbazy v mato d'urgenza che, la 
stn dep 
coutro 
ore dopo che egli avrà ricevuto questo x 

D ministro guartasigili 
Lebret. 

Esterhazy capi il latino e sapendo che il 
mandato di cattura era pronto si decise a par- 
tire subito. Sei agenti d'alirond attenderano 
Ja poria della casa di salute che giungesso 
Y'ora di arrestarlo. 

N Jowrnal dicesi autorizzato ad affermare 
che il dossier diplomatico non contiene nulla 
riguardo ad E: 


be Taogo l’altimo 
haxy e Paty de Glam dando 
vivissima. fra loro. 

rhazy Verrà arrestato 


luogo ad uné sc: 

Si credo che Es 
suo azrivo all'Aia. 

— La seziono potale udì ieri 1’ er-ministro 
degli esteri signor Hanotaur sopra lè dus ver- 
sioni del famoso telegramma di Panizzardi, o- 
ò sugli altri documenti del dossier diplo- 


al 


Secondo. una nuova versione, vuolsi che dal- 
l'insieme dell'istratioria condotta dalla sezione 
penale si sarbbe acquistata la. convinzione che 
nel 1894 vi fu un traditore, i? qualo nos è 
vy, nè Esterhazy 
indterza pagina it dispaccio odierno). 


Lr © 
Il ravvicinamento ffaneo-sermarico 
Ù NavTt-dosche in Algerie 
(Nostro telaicmma particolare) 


giunsero 


uwonsi a far visita n 
parolo amichevoli e 


offrendo facllitazioni agli equi 
Quando Tnciarono 19° Charlot le antrtà fran 


"esi furono salutato da tredici colpi. di cunmasie; 
I comandanti pol restituimao- loro la visita fn 
grando aniforme. 
Gli equipaggi furono autorizzati = scendero a 
terra piccoli. gruppi, tornando vero note a bordo: 
Quando È pilota sh bordo della Ohartotte per 
guidano al panto di etzionimento ignorando 
esco; comandò fa ritmovea in inglese: Il comen- 
data Vaîlles glî disso in francese: @ Seusute, ma 
ui si pariano due.sole lingue: il francese @ ii t& 
teeoo. è 


Una quantità di orauosi recaronsi a visitare le 
nari, ricevuti con ogni sorta di cortesie. 

La Charlotte è il Skolsti recheramiosi poi ad 

cina 

resti lacono una fmpressione vivissima. 
ln Utenti coll no itici, omo greta la prima 
volta dopo il 1870 che la fiotta tedesca visita uf: 
ficinlmento îl territorio francese, 

‘Afggiangasi che ortmai è stato deciso che l'im 
peratrio Federico recherassi in Francia a_ passare 
qualche tempo a Dinard ove soggiornò vari anni 
son 


0. 
Si vogliono vedere în tutto cid dei sintomi di 


Persla Pubbileità rivalzenrò alla Casa 


BOMA — TORINO — MILANO —, NABOHI —. 


=v 


Ogni numero separato cent. & im tutta 
Direzione e Amministrazione: via 


della morto del figlio; qui di lo abbraccia & bacia 
Fipstutamente, cou vero calore, 

Mivcia po? coraggiosamente verso la, 
gridando con voto” firma le parole del'‘eelebco ns 
Saasio vinto; Noa comfssato mai è 

po deo secondi la testa, troncata cit wa col 
‘5609 dal busto, cadeva neì paniere. e 


Ore 423, td 


Ta Patrie grida allo scandalo fermando che || 


lord Rosebery e il dottore Jameson entrarono nella 
cella di Peugnez, insiemo al pastore protestante nl 
direttore del’ carcere, assistendo al risveglio del cou- 


La questione del borgomastro di Berlino 
ot espandi odiati dll Schlrwig cttcinalo 
'ostro telegramma particolare) 
BERLINO; 8; ore 12m. — (Hermann). 
Kirschnor, elettò a di Berlino, 
non è stato’ ancora confermato dall'imperatore. 
Questa conferma si aspetta da sette mesi. 
Teri le autorità manicipali si unirono in con- 
ferenza confidenziale por deliberare sulla si» 
tuazione. Oggi la: Berliner Zeiungr pubblica 
‘un articolo di allarme, raccogliendo Ja voce 


quel tale riavvicinamento di cub ormai sì parla 
apertamente; 


ville 
‘ove di: Orvmont 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 1, (ritardato). — (Jacopo) — A Pht- 
lippevillo i funerali di Pi (ucciso com una 
Baionettata domenica scorsa da un tiraZleur indi- 
geno durante l'invasione dei tiralleurs nel quar 
tiere italiano) ebbero luogo tranquillemente senza 
‘dae Iuogo a incidenti. 


Ricevo poi dn che gli italiani che 
trovaronsi coinvolti neì torbidi, sono tutti natura» 
linzati. francesi. 


Uno solo di essi è suddita italiano. 

Ad ogui modo le autorità presero misure severe) 
® l'ordine fa subito ristabilito. 

— Un altro battaglione di fanteria è arrivato in 
Algeri, dovo fa accolto, ogualmento al: primo, con 
ovazioni © grida entusinstiche, Esso partirà per 


Annunziasi cho anche a Tunisi è giunto un bat 

taglione di rinforzo. = 
— Fondandosi in Algeri, per iniziativa di Max 
Regis, un grande entrepét cattolico per escladeno 
i neguzianti israeliti, Dramont dichiara di non po- 
tere parteciparvi, nou volendo egli entrare în qual- 
siasi affaro di genere finanziario. 


— + 

Il discorso De Renizis e | ,, Eclair” 

Una niestono di Thery fa Spagna _ 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 2, om 2,15 pom. — (Jacopo). 
WEclair commenta il discorso dell'ambaseia- 
tore italiano a Londra, barone De Renzie, e 
dice che è una nuova prova dell'importanza 
politica / dell'accordo "doganale franco-italiano. 
Lo parole di Do Renzis, secondo.il giornale 
parigino, promettono, oltro all'oblio del pae 
sato, un lungo periodo di pace @ di lavoro pei 
duo paesi vicini. 

L'Ecluir accetta talo angurio e, a proposito 
del voto dato dal Senato per l'accordo com- 
morcialo coll'Italia, felicita Delcassé perla sua 
vittoria © pel tatto chè, nell'interesse della 
Fraucia, egli ha avuto in tale questione. 

x 


Thory, il noto direttore dell'Esonomiste E 
rapéen, si reca în Spagna con la missione di 
stadiarvi la situazione finanziaria e l'influenza 
che eserciteranno sul cambio le muove misure 
preso ultimamente, da Sagasta. 

La questione interessa indirettamente l'It |, 
perclid i vini spagnuoli. costituiscono oramai 
l'unico ostacolo alla importazione dei vini ita- 
liani in Francia. 


L'ESECUZIONE DI PEUGNEZ 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 1, (ritardato) —(Yacopo). Quantunque 
alieno dagli spettacoli sanguinari, stamane ho assistito 
eccezionalmente all'esecuzione di Prugnez, l'assassino 
di M.me Bertrand © del nipotino di lel Vittorino. Ri- 
cordereto che il Peugnez fini la povera vecchia signora 
a tasoiate e l'infelico ragazzo. a colpi di martello sul 
etanio. Il Peugnez, giovano ventiduenne, era un 
beneficato della Bertrand e commise la 
carneficina. spo di fario, non sircendo però sd 
appropriarsi che di una meschinissima somma di de 
naro. 


L'annuncio dell'esecuzione si rapidamente 
poi caffè dei boulerards dopo l'uscita dui teatri © 
i viveurs in frack © eravattà bianes e numerose 
oscottes in splendide toilettéà si recarono in piazza 
della Roquetto felici di assistere alla odierna eseco- 
zione, che assumeva una spocialo. im 
sendo l'ultima che avveniva sulla celebro piazza e 
pel fto che 1 figlio di Delbee cegutva ilo de- 
sutto a Parigi. 

Da tre notti 11 quartiere di piazza della Roquette 
presentava l'insolita animazione dei giorni di es 
sezioni capitali. La notto era bella 6° aselutta. 

finestre e i tetti delle caso circostanti erano 
gremiti, mentre i signori e le loro belle giunti dal 
centro di Parigi sedevansi nello osterio in attese 
dell'alba, insieme ai souteneurs, allo donno di ma- 
Iaffaro o al pregiudicati accorsi da tutte lo parti di 
Parigi 
Al tocco è mezzo sbazraronsi le strade: Îl'servi: 
ra futto da 200 agenti di polizia, da 
0 da 82 guardie x cavallo; 
ito ln piacza, fa cominciata la mon- 
tatura della ghigliottina. 

Peugnez avova cantato fin 

0 lo 


a stato respinto 
suprei 


giunta per 1 
strarsi coraggioso. 
ex «i mantenrio” froddissimo; si vesti di- 
ono vittima detla giustizia umana ; quella 


non si dipartì mai dalla s 
offerto del rhum e ne be 


il bi 


evi usò) 
‘0 il pastore - prot 
Kimi giorui convertito nl 


giornalisti, a qualche egntinaio di 
rivilegiati, ci trovavamo intorno alla ghigliottina 
La folla rattenuta a distanza dalla polizia tra lo 
file degli equipaggi o delle carzozzelle dei vivere, 
non potera veder null 


che il Governo abbia intenzione di proporre 
alla Dieta prussiana um progetto di legge che 
abolisce l'amministtazione autonoma della città 
di Berlino,, affidandono l'incarico ad un presi 
dente di provincia. 

Questa voce sembra incredibile, nondimeno 
vi si presta fede, porchè non si sa come altri- 


menti spiegaro il ritardo nella conferma di 
Kirechnor, 


Ta Berliner Zeituny assicura anche che un 
‘alto personaggio disse dovere i berlinesi inton- 
darsi se vogliono vedero risolta la. questione 
‘del loro borgomastro. 


x» 
VIENNA, 2, oro 11 autimerià — (L)-La 
notizia che sono ricominciato Je espalsioni- di 
cittadini danesi dalla Schleswig- Settentrionale 
è confermata. 
|> Telografasi: infattà' «da chè di 
cinmove danesi hirmo ricevato l'ordine di ab- 
ttandonare il territorio prossiano. 


——__ + 
x partiti in Austria 
(Nostro telegramma particolare) 


VIENNA; 3,.orò 10,30 ant — (Z) In seguito 
tto che i ti sono fermamente 


ni 
» 


È 


È 
È 


pl 
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ke 
"i 
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ll 
HE 
i 
£ 
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che sorveglierà ogni atto del 
lotta: per la del di 
ritti nazionali 


Totti i tengono conferenza ; 
Gtlgn dI Roli part: ideali. tere ved 
juta: per stabilire La loro linea di condotta di fronte 
muova situazione, 
Genoralmente opînnal: che 11 conto Tian conchiu- 
derà il‘ compromesto con l'Ungleris: culla baro del 
quattordie, Quiudi, considerando compiuta 
missione, si ritirerà dalla vita politica. 


| 


PIETROBURGO, 2. — (Agenzia Stefani) 
DN Journal de Saint Pelersbourg, parlando 
degli articoli della stampa cstera relativamento 
alle comunicazioni del governo russo sulla quo- 
stione del disarmo, dico che i punti accennati 
nell’ ultima circolare dell’ 11 germaio (80 de- 
eombre vi «) non costituendn ancora un pro 
gramma dufinitivo, dipenderà dalle potenze di 
eliminare i punti che esso giudicassero inam- 
missibili o d'introdurvi quelli che loro sembras- 
sero offrire una base sufficiente di esame. 

Soggiunzo che le discussioni già impegnate 
nell'opinione pubblica su tali materie speciali 
firnirammo senza dubbio un elemento prezioso 
di cui potrà valersi la grande causa umanita- 
ria cho formerà l' oggetto dello deliberazioni 
della Conferenza. 


Nuovi disordini alle Samoa 


LONDRA, 2. — Notizie dalle isole Samoa re 
cano che i disordini © le ostilità continuano fra i 
partigiani di Mataafa e di Malietoa, 

E' sorto un conflitto fra il residente tedesco, ap- 

ito dallé autorità municipali d'Apia e la Corte 
sopr-ma. Questa, avendò condannato fl reside 
tedesco a) carcere, il residentè reclamò l'appoggio 
dei consoli di Inghilterra 6 degli Stati Uniti. Que- 
sti vi ci rifiutarono. 

La Corte Suprema ha intentato un'azione contro 
i) manicipio di Apia per aver rilasciato il residente 
tedesco 

osti $ 
| segreti della guerra ispano-americana 
(Nostro telegramma particolare) 
LONDRA, 2, ore 11,50 ant. — (Emme 


L'erambasciatore americano a Madrid, gu 
rale Woodford, parlando all' Army e Navy Club 


in Nèw-York, ha fatto una interessante rive- 
lazione sui dietroscena della guerra ispano- 
ainericana. 


Egli ha dichiarato cho quando il 18 feb- 
braio avvenne il disastro del Maine, gli Sta 
Uniti non averano nulla di preparato, © che 
sulla flotta non c'era polvere per dieci carichi 
di cannone. Egli ricevatte quindi ordine di fin 
guro di condurre avanti i negoziati a Madrid 
almeno sino al 15 d'aprile. 

Ma il governo spagnolo era sospettoso e Îl 
Woodford confessa che questo piano nof sa- 
rebbe riuscito e la Spagna, dichiarando essa 
la guerra, avrebbe colti gli Stati Uniti alla 
sprovvisti, oppure le potenze europeo sareb- 
bero intervenute, se non fosse stato per 
poggio continuo e sicuro che egli ebbe di 
basciatore il 


—— rt +e 
Per la morte della principessa Luisa 


SOFIA, 2. — Dl Giornale Ufficiale pubblica an 
proclama del principe Ferdinando al popolo bulgaro 
per annunziargi la crudele perdita dalla. quale è 
stato colpito nell persona della sua Augusta Sposa 
Marin. Lui, princigossa: di Borbone, deceduty il 31 


Alla 7 e mezza'si apro la porta della prigloîte ei 


apparo Peuguer, pallidissimo, ma diritto © - cinto; 


Losluo nazi,f quasi provacaggte. 


ing sie 


A ragà ajcaila, fra il carcero ola ghiglipiti 


i} giorni. La anipe ‘formare diso.al: pustoro dè pivestito.i suoi gouitozi 


iggennaiò alle ore 11,10 aut nel dana 
Rave mono se 

no ring matie feoligodo ore 

che erp ab, lo viva 
co nt dira 


Oggi in tutto lo cliiese della 
celebrati uffici. religiosi in 


Tifo 
lutto ci Corto durerà sel 


della. 


MONLEVIDRO, È — Una banda di 200 
duzionari, ostile alla di 
stan buco preso , © s'impodionì 


L'assassino; di una. giovano. assolta. dai. qiurd 
PARIGI, 2, oro 11 andim — (Jacopo), 
A Nizza comparve ieri ftt > 
accusata di omicidio în persona dell'amante; 
Il giurì la assolse considerando trattarsi 
tun caso lomale, ma ascendo. dall'aula 
amici della vittima - faribondi - Ja 
rono' & colpi di' pugnale. 
Lo stramo delitto desta immensa amazione, 


I discorsi del giorna 


LA LETTURA DEL PENSIERO 

N tema è improvvisamente ritornato. dì 
moda. Pilmann è riapparso or fa un mese d 
Milano e a Torino dopo otto anni è: 
meravigliando ancora o sempre coi suoi 
rimenti, — oggi Enrico Morselli ha parl 
al Collegio Romano di questa preteîa m 
che tarda il secolo moribondo. 

Il Morselli, — uno dei principi della 
chiatria italiana, — è il più adatto a tra 
pubblicamente un simile argomento. Egli 
uno scienziato doublé d'ano spettico, 6 non 
può certo, sospettare în lui. quella passione. @ 
quella partigianeria che tanto. volte oscorami 
la vista pur scutissima di alcuni. pensatori, 
E' un prodente 0 un incredalo,, che ana esser 
ben certo. di quanto afferma e che preferisca 
dir poco, ma indiscutibile, al dir molto per e& 
ser discusso. 

Anni or sono, quandò la lettura del 
siero era il tema preferito: così. nello. distus« 
sioni dei dotti come. nelle conversazioni  d 
incompetenti, ogli foce — come suol dirsi 
bando è pari dagli. alri allevisti © paichiatif 
italiani, ammettendo solo in parto la trasmise 


presa | sione del pensiero e negandola del tutto 


Pickmann, che puro Cesare Lombroso e 
lui il Tamburini, il Tobaldi, il Tonmini © 
Bonvecchiato avevano riconosciuto como 
soggetto importaatissimo e al di sopra d' 
sospetto di mistificazione, 

o modestamente non oredò che il Morselli 
avosse allora ragione, ma riconosco che la stà 
prudenza aumenta — sod possibile — la fi 
ducia che il pubblico deve riporre in lui e cha 
gli ha dimostrata accorrendo oggi numergsig 
simo alla sua conferenza 0 appiaudondola car 
lorosamente. Strano spettacolo, davvero 0 rave 
vicinamento fecondo! Nella stessa aula dove 
fino.a pochi giorni fa un artista ha 
parlato dello meraviglie dell'arto antica, un 
medico illustre ha parlato oggi dello meraviglia 
— forso più grandi — della scienza moderna 


Edgardo Pot, nella Lettera rubate, cita ij 
caso di un bambino di otto anni, Ja eni infatt 
Mbit al giuoco di pari è dispari ficera l'o 
mirazione generale. Î sno sistema por 
vinare il pensiero dell'avversario cos 
nell’ identificarei id immaginazione con lu 
<— Quandò fo voglio capere — egli di 
— quali sono attnalmento i pensieri di col 
cho osservo, compongo il mio viso comes su 
o aspetto che in mo si sveglino i seutimonj 
cho corrispondono all'atteggiamento della gir 
fisonomia >. — 

Questo bambino intuîva Ta leggo psicologi 
in grazia della quale — come ogni immagi 
racchiude una tendenza al movimento — cosf 
ogni movimento racchiude una tendenza a ur 
immagino. E' stato detto molto bemo che "fi 
pensiero non è ché un'azione abortita; anal 
amento si può dire che ogni atto osterno di 
l'uomo non è che un pensiero che nase». Att 
taggiato In vostra fisonomia a una emozioni 
qualsiasi — a quella della collera, della med 
raviglia, del dispetto — e l'emozione così imis 
tata non fallîrà di destarsi în voî, giacchè la 
speciale azione muscolare nam è solo l’espa 
nente della passione, ma artiche una parte egg 
senziale di essa. 

Volendolo, quindi, noi possiamo essere, colf 
semplice atteggiamento della nostra fisonomif; 
spontaneì provocatori dei nostri pensieri. SW 
poi vorremo, come il bambino di Edgardo 
imitare la fisonomia di un'altra persona, pò: 
tremo anche essere, come lui, lettori del’ pen 
siero d'un altro. 


DI 
punto, la sorpresa ei 
l'incredulità dei lettori... non del pensiero, ma. 
di questo articolo. Come! — si dirà — ognund 
di noi potrebbo mdovinaré ciò cho pensa uni 
dato individuo? 
E alla domanda troppo frettolosa nella 
— ognuno di noi ha i 
iziono’ prima per poter leggorg 
ma poghissimi riescono 8} 


Immagino; a que 


leggerlo perchè pochissimi sviluppano quelli 
condizione coll' esercizio, © sopratutto  porelith 
pochi 


mi possiedono da natura quella dispo 
individuale che è necessaria per eceoly 
in qualsiasi ramo dell'attività umana; @ 
quindi anche nella lettura del pensiero. 

Mi spiegherò meglio con an esempio. Quant 
sono gli uomini — fra coloro che conoscong 
l'alfabeto — i quali diventino dei grandi lot 
terati? Ben pochi, non è vero? Eppure chi 
potrabbo - negaro che tutti i milioni di noming 
che sanno leggero © scrivere possiedono la cons 
izione prima per diventare degli illustri sorit 
tori, 6 che, se non lo diventano; gli è soltante: 
perchè ad essi mancò l'esercizio e lo »tudio, @ 
— quel che più importa» — l'innata’disposie 
zione ? 

Leggere o scrivere sanno tutti, 0 quasi tut 


nel mondo modemo: ma quale’ abisso fra 
bambino che cimpita stentatamente su) sut 
piccolo libro,o Giuseppe Gineoca che dà animgy 
vita, espressione alla prosa che legg»! © a! 


dellitincipessa, | abigso fto lo stilo spropabitato d'un contadigg, 


io, Tuminoso 0 sonoro como uno 
ano send di Gabriele D'Annanzio ! 

Orbene : di fronte alla lettura: del pensioro 
noi sinmo fincinlli o contadini, evi grandi di- 
winatori, quali Dalton e Pikmann; sono i Gia- 
sosa 0 i D'Annunzio, 3 

Questa idea; clvio: ho esposto qui in modo 
‘wolgare, è scientificamente sviluppata în un'o- 

di due distinti medici, Ferrari e- Guio- 
giardî, del Frenocomio di Reggio Emilia. Il 
loro lavoro dimostra che « se i lettori del pen- 
“iero riescono a compiere alcuni fatti d'appa- 
renza meravigliosa, ciò avviene esclusivamente 
‘col mezzo di cause psichiche comuni, e che tutti 
Noi, per così dire, siamo nella vita pratica un 

lettori dell pensiero, © che con lo studio © 
DA baiono “volata potcemmo tino dello” cepe: 
rien. » 

Del resto — senza ricorrere ni più che venti 
volumi pubblicati dalla Società per le ricerche 
psichiche di Londra, 6 dove sono raccolti mi- 
gliain e migliaia di fatti provati di lettura del 
pensiero, — chi non potrebbe citarne qualcuno 
di propria esperienza? In certi momenti della 
vita — o per malattia fisica 0 per malattia 
morale — le forza psichiche dell'uomo, o per 
‘îmeglio dire la-sua ‘potenza di osservazione si 
aumenta considerevolmente fino quasi a uno 
stato di chiaroveggonza. 

To stasso posso affermare — pronto a daro 
‘le prove — che una bambina — attualmente 
maritata — trovandosi anni fa în villa presso 
dei parenti ebbe la cosidetta divinazione della 
mort d'una sua zia, la quale effettivamente 
în quell'istanto moriva in una città lontana, 
E forse che, quando si è. innamorati (periodo. 
aento che da all'uomo una grande lucidità di 
visione per certi fntti, compensata da una gran- 
de cecità per molti altri) non sì legge — ossia 
non si iniuisce — che cosa pensa la persona 
amata in un dato momento? È non è accaduto 
® nessuno di voi di pronunciare talvolta in- 
Giome a un’altra persona lo stesso pensiero? 

+ Tutti questi fenomeni — in apparenza di- 
‘versi — harino un'unica origine 6 si riattaccano 
tutti — come vinfimi anolli d'una catena —ai 
fonomeni sorprendenti ‘cui ci-fanno assistere 

‘grandi lettori del pensiero, 6 cho a noi 
paiono inspiegabili 6 miracolosi solo perchè li 
consideriamo isolati. Non altrimenti parrebbe 
miracoloso che il cervello di Dante © di N: 

poleone sia il grado più alto cui giunso evolu- 
tivamente il cervello d'una scimmia. Ma basta 
aver visto una volta in un manicomio un esem- 
plare di idiota, per comprendere che: quell'es- 
‘sere — a cui da nessano può essere nogato il 
nome di uomo — è più vicino alla scimmi 
che a Dante 0 a Napoleone, © che quindi ci 
volesse — solo per la differenza morale e in- 
tellettuale — negare la nostra parentela cogli 
antropoidi dovrebbe negarla anche cogli idioti. 

x 


Il Fotrari e il Guicciardi precisano così la 
zoro teoria 0 la loro spiegazione della lettura 
del pensiero : « Questa facoltà — essi dicono 
— si compone di tre elementi : buona vista in 
chi devo loggoro (vale a dire grando sensibilità 
percettiva); determinazione chiara di ciò che si 
vuo) leggere (vale a dire saper dare ai piccoli 
‘movimenti © allo piccole percezioni un valore 
di cifra); spoditezza nella lettura (vale a diro 
fumigliarità coi movimenti e colle. percezioni 

La buona vista è la dote innata che non si 
può acquistare: si nasce o non si nasco con 
essa: lo altre si possono acquistaro © porfezio- 
mare coll'esercizio. Pikmann, per esempio, pare 
lo abbia perfezionate, giacchè, mentre una volta 
aveva bisogno sempre del contatto diretto con 
colui che gli suggerivà un'azione, ora lo limita 
* pochi istanti, e giacchè adesso oseguisco una 
gran parte dei suoi esperimenti ad occhi bendati. 

Segni codosti che dimostrorebbero ch'egli ha 
fatto notovoli progressi nolla tecnica della sua 
dottara. 


Ma ho paura che Enrico Morselli fraterna 
‘monte sorrida di questa mia fede nel Pilkmann, 
© mi ricordi ch'egli ha saputo parlaro etoquen- 
temente per più di un'ora senza perdersi nelle 
‘oso — forse vane — che son venuto dicendo. 

Io chiedo scusa a lui e ai lettori di non 
aver riassunto, come voloro 6 dovevo, la sua 
splendida conferenza che avrà, per fortuna, una 
continuazione domenica, 6 finisco con una con- 
fortanto constatazione, 

Qualunque siono le teorio sulla lettura del 
pofisioro — e qualunque sia la fodo che si 
‘presti ai cosidetti divinatori, tutti gli scienziati — 
€ dietro a loro speriamo la maggioranza — 
sono concordi in questo: che talo fanomeno si 
può spiegare como futti i fonomeni naturali. 

La scienza non ha ancora risolto il grave 

roblema ma ne ha già poste sicuramente le 

asi, dimostrando che la lettura del pensiero 
mon è che la lettura dei movimenti muscolari 
in cui il pensiero stesso si scompone — e le 
paure mistiche © lo ideo del miracolo 0 del s0- 
sprannaturale che circondavano fino a non molti 
‘anni fa tale fenomeno, come prima l'ipnotismo 
— sfumano or mai come nebbia mattutina din- 
manzi al sole dell’osservazione scientifica. 


Sclpio 812) 


In giro per il mondo 


I misteri del pupazzetto, 

Nel Fieramosca dol 28 ottobre fu pubblicato 1 
rittutto: di Albina Pocha, a proposito. dell'agonia 
della povera infermiera viennese, morta poi di peste 
dmblonica. 

- Era un ritrattino che lasciava una certa impros- 
sione: due grandi occhi, un bel viso rotondo, una 
selva di riculoi. Nel vederlo si mormorava: 

— Povera figlinla ! Morire così giovane 1 

E il compianto veniva aceresciuio dalle parole 
del giorno, cho diceva 

< Albina Pocha, l'agonizzante d'oggi, & unt bellis 
aimtò bionda di 2Ì nilo. Ce 

La sparizione d'una bellezza, si sa, è sompro im 
futto doloroso. disc 

ESSGUNGNR 


Apro Îl Fieramosca dell'altro: ieri e vi rivedo il 
ritrattino di Albina Pecha: gli stessi grandi occhi, 
lo stesso bel visino-rotondo, la stessa selva di ric- 
cioli... Insomma, lo stesso cliché... 

— Che la povera Albina Pecha sia risorta ? - ho 
pensato, 

E ani son meono insieamente a leggere Ia ep 
gazione del pupazzetto. 

Focola: 


Re pirate 

Ora io, a risparmianmi future emozioni simili a 
quella che ho provato or ora, vorrei chiedere, s8 
non fossi indiscreto, al Fieromosca : 

— Tutto le belle ragazzo fra i venti © i ventun 
anno che si distinguono per qualche motivo in En- 
ropa e in America, sono forse altrettanto Albino 
Pocho ? 

Non sarebbe male intendersi su questo punto. 

I misteri del pupassetto, del resto, sono infiniti 
e si potrebbe acrivere, su di essi, una lunga mono- 
grafia e magari un romanzo, ‘dei genere Misteri 
di Pari 

C'è, per esempio, un amico mio che manda a un 
ggornalo di Torino i profili dello notorietà romano © 

per un giornale di Roma i profili dello notorietà 
torinesi. 

Nessuno protesta: sicchè a Torino son convinti 
che i romani sono somigliantissimi, montro » Roma 
si nùtre la stessa convinzione pei torinesi. 

Il pupazzetto moderno è così fatto: che pub es 
sere interpretato come meglio talent. B qul sta 1 
mirncolo. Fa ripunsare a quel celebre. strambotto 
d'Araleto a Polonio: 

— Vedi lassù quolla nuvola? pare un cammello ? 

— Sicuro, un cammello. 

— Anzi somiglia a una donnola, 

— Sì, bruna come una donnola. 

— 0 piuttosto una balena. 

— E vero; una balena! 

Un caso strano, a proposito di pupazzetti più 0 
meno fantastici, capitò, or sono parecchi anni, aî di- 
segnatore Matarelli, cho faceva ogni giorno la vl 
gnetta per l'ora defunta Epoca di Genova. 

Quando Passananto attentò alla vita del Re, sì 
trattò, naturalmente, di dare subito in pascolo. alla 
curiosità pubblica il ritratto dell'assassino, L'E 
i sarebbe sentita disonorata se non l'avesse 
È 


E il buon Mutarelli si mise all'opera: prose la 
prima fotografia che gli capitò sotto iano e, per 
mou lavorare troppo di mamiera, ai diedo, nol dise- 
gnaro, a soguirno le linee, 

Il giorno dopo l'Epoca usciva col ritratto del- 
l'assassino è con vibranti contro l'infimo. 

Ma per una strana combinazione, la ora 
riuscita meravigliossmente somigliante alla fia 

E ln fotografia era quella di un onesto m 
ziante, di costumi illibati, di principii politici 
dossì, amante della pace, della tranquillità e del 
lavoro. 

ll poveretto ebbe un sssulto quando vide ripro- 
dotta sull'Epoca la sun effigie, con una fadeltà rao- 
capriccinute; pianse quando si senti qualificare d'as- 
sassino, anzi di regicida... Tomette di essoro arro- 
stato, Tremava come una foglia se.qualcheduno no- 
cennava all'incidente, 

Fini col dar querela all'Epoca, al suo editore 0 
al suo disegnatore, E alla fino, da buon. genorese, 
si fece pagaro uns grossa indennità. 


*» 

Un reporter, Richard Harding Dawis, racconta 
in un suo libro recente, con quale familtarità. gli 
ufficiali e soldati americani vivessero tra di loro 
durante l'ultimn guerra. 

Un aneddoto, tra gli altri. 

ll generale Sumner ora In sola persona dell'VIII 
corpo che possedesse deì_ sigari. Per_ questo ‘egli 
godeva la più grande considerazione. Del resto non 
si badava affatto all'etichetta, tanto è voro che una 
dello stelle dell'uniformo del 'genoralo Weller era 

a tagliata sulla Istta d'ona scatola di sardine 
fl colonnello Roosovett aveva i bottoni fatti con 
i pezzi di un cacchinio di piombo, 

ì 80 giugno {i generale Summer stava seduto 
da un lato della via, S'era spogliato dell'uniformo 
sd ea rimasto in maniche di camicia, fermando 1n 
sigaro. A un certo punto egli rivolse severe parole 

cin 


E l'altro: 
— Non lo s0; ma dev'essere certamente un_g®- 
nerale, perchè fuma un sigaro. 


x 

Uno sciopernto avera preso la comoda abitudine 
di domandare in prestito a un amico cinquanta lire, 
che non rostituiva mai. 

Accaddo «he una volta la generosità dell'amico 
si trovò un po' stanca è si provò a resistere agli 
argomenti dello acioperato. 

— Guarda, mettiamoci d'accordo — conchinse 


costui — questo sarà l'ultimo affare che fucciamo 
insiiome, 
mi Tloo:Riehol. 


PER L’AMNISTIA 


A proposito di quanto diciamo în altra parte del 
ble, dl signor Ricci, ci comunica con preghiera 
pubblicazione la seguente: 
Illmo sig. Presidonte 

della Società Operaia di M. 8. in Recanati. 
Come uomo di cuore comprano perfettamente il 
rimento generoso, che da tutte.le- parti d’Italia, 
si solleva in favore di quei poveri illasi che furono 
colpiti dai ‘Tribunali militari ed ordinari per i dolo- 


rosì fatti dello scorso maggio. 
Depatato al Parlamento, sd appartenente al gran 

va, che 

va, che 


panilo Costituzionale, non credo, è non. deblio 
Aoprezamenti sull'inpiago d'una. pre 
sfetoteriamente, solo è riservata al criterio del'eapo 
dello Stato. 

Votai l'indirimeo; in i discorso. della-Co- 
ona, ove divoeava lobi sai gravi fi lo moro 
20n6; posso quindi oggi unirmi A vo 
onde il Sovrano, compatibilmente co 
teri di Siato, voglia usare vero gl'i 
nali, tuta la ana clemenza, augurandomi che quetto 
atto di sovrana prerogativa; apporiì realmente, Quella. 
pacificazione degli atimi, che toi Iovocate, e le a 
Fabbo tanto necessaria aÎ benessere morale ed. eo: 
SR guaio pelo sipiadero di pregi 

ua rispondere alla pregiata sa 
Foa don la quale zolle comnicarmi Tordino del 
ro votato iglio di codesta Sociotà Operaia. 

"Mi crodla, sig. presifaate, di Lai devoto 
e i A 


NOTH LIVORNESI 
(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 2, ore 1.30 pomeridiane. — (edi) 
Stamane verso lo sette il signor Carlo Stichling fa 
Augusto, livorneee cinquantenne, esplodevasi alla 
teinpia destra una revolverata, dopo avero tentato di 
asfisaiarsi. Lascia la moglie © quattro figli. 

Il suicidio si deve n dissesti finanziari, venuti 


dopo periodi di fortuna 

— La cronaca registra oggi un altro suicidio, 
quello del venticinquenne Cino Cinì, fu Edoardo, 
salumaio, avvelenatosi con sublimato corrosivo per 


dispinceri intimi. 
— Il registro della questura reca l'arresto, per 
Jpiia sotiicee di e rifiuto delle generalità 
‘oerto Agostino Seghenzi, fu Vincenzo, che il re- 


gisto sisso qualifica per prgindicato anurchlco. 

— Qualo sospetto autore di furto a danno: della 
improsa dei Lavori del porto è stato arrestato tal 
Casciano Pozzi, fu Aldernno. 

— Sono stati scarcerati stamani per non. fursi 
tuogo a procedere tali Alfredo Guidi e Fausto 
Ponci che fnrono arrestati insieme a tutto il 
nale dello Stabilimento farmaceutico Panerai per 
una ingente truffa continuata a danno di quest'ul- 
timo. 

— Stamani certo Luigi Bruni, di Pietro, venti- 


commesso nella drogheria Sgherzi, sod- 
di ad un bisogno cadera in malo modo mo- 
rendo improvvisamente. Il cadavere presenta le 


contusioni prodotte dalla caduta. Era nffetto da 
male cardiaco. 

— Stasera s'inangurano solennemente le fiere 
carnoralescho nei tentri Goldoni e Politeama 


cm 
La radiazione dei condannati poltioi 
(Nostro telegramma particolare) 


MILANO, 2, ore 2,55 pom. — (Mos). In una 
sala del Marino, sotto la presidenza del 
sindaco si riunì iorsera la, Commissione ci- 
vica elettorale per discutere in merito alla radia- 
gione dei condaonati politici dello scorso maggio. 

sindaco losse una tetiora dell'avv. Luigi si 
cho si dimetto da membro della Commissione rite- 
nendo egli illogalo il sco ufficio dopo un quadrien- 
nio che lo copre. Indi il sindaco chiose so in vista 
dell discassione che si faceva alla Camera circa i 
condannati politici non fbsse il caso di sonpendere 
ogni deliberazione. La proposta di corpensiva, fu 
approvata all'ananimità. 

se ILE 


La morte del senatore Dossena 


ALESSANDRIA, 1. — Alle ore 16 è morto l'on. 
senatore avv. Giovanni Dossena, in età di 86 anni. 

Il Dossena era un giureconsulto valente © fu 
volte depntato, Eca stato nominato senatore nel 1 
—_—___@ 
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yl'acall'aom vogliono per fn È 


TRIBUNA PARLAMENTARE 


ALLA CAMERA 
Seduta del 2 febbraio 1899 
Presidenza del presidente Zanardelli. 

Anche oggi pare che avremo una seduta mossa 

Si-jarla di un ordine del giorno chiedento n 
dicitura l'mnisti. par 4 condannati politici, © di 
tro domando gi debitamento firmato per appel 
nominali; 

Sarà dunque una battaglia della quale è facile 
prevedere l'esito, ma che pub dar luogo ad episodi 
interessantissini anche dal pinto di vista dell'at- 
teggiamento che saranno per prendere in una tale 
questione i vari gruppi tari, 

La seduta è nperta alle 2,10, 


Giuseppe Fraseara. pronuncia parole di 
per fa morte del senatoro Dossena; av- 


P 
itato dimissionario. 

n comunica le dimissioni da deputato 
dell'on. Bona Ne prende atto e dichiara va 
canto il collegio di Campagna. 

Pi 


Interrogazioni. 

Guardie sepolte dalla valanga: — L'on. Ven- 
dramini assicura gli onor.. Danieli e Rubini — 
che l'hanno interrogato sull'argomento — che il 
governo provrederà degnamente per le famiglie 
dello povere guardio doganali sopolte dalla valanga 
a Dongo 0 n Giazza. 

L'on. Dauleli ringrazia. 

La precedenza del matrimonio civile. — L'on. 
Vischi vuol sapere se si intenda presentare al Par 
lamento una proposta di legge circa l'obbligo del 

rimoni ima di quello religio. 

10 gli inconvenienti a 
cui dà luogo la non rispettata precedenza del ma- 
trimonio civile sono gravissimi. Non nasconde che 
anche nel campo liberale esistano dispareri citea la 
sonvenienza di questo disegno di logge: 

Ma rogioni paitiche, morali © giuridiche no con 
sigliano Îa sollecita presentazione; e quindi presto 
sarà presentato, 

L'on. Visehi esordisce dicendo cho la questione 
della precedenza del matrimonio civile alla cerimonia 
religiosa di qualsiasi culto assunse per lo passato 
importanza di politica ecclesiastica, ed ebbe non 
lieve opposizione. Ora il medesimo Senato con la 
us risposta nl diseorso della Corona, e con la 
scusiione recentemente fatta sul bilancio di 
e giustizia ha riconosciuto i dagni dell'attuale si- 
tuazione e l'argenza di un provvedimento. 

Nell'er-regno dello Due Sicilie, cattolicissimo, le 
leggi penali del 1819 punivano il cho avera 
benedetto il matrimonio mancante solennità 
voluto dalle leggi civili. 

Da uo la rectanrazione del dipotlimo noo ptt 
distraggere i savi menti. di Sanucci, giacché 
nel me d' Italia anche i più clericali sono 
della opinione del Giannone circa la teoria della 
Inicità dello Stato. 

da mo desidera — 


Credo che la 
sarà benedetta da a onesti 
n va poli 


turbare l'ordine delle fa- 


fica 0 di sporaazione 
mi 
i sono giuristi eminenti, di parte liberale, i 
quali temono che con la logge invocata si riconosca 
fmplicitamente il matrimonio religioso. Opino. che 
si potrà provvedere parlando non di matrimonio, 
bensì di cerimonia religiosa di qualsiasi calto, In o- 
gni modo il temuto inconveniente sarebbe trop) 
piccola cosa di fronte ai danni enormi dello stai 
‘ttualo, Senza della frodo che si compie a 
danno del'o Stato dallo vedore aventi pensioni, 0 
dai coniugi che ebbero eredità sotto la. condizione 
di rispettare il letto vedovil 
E' în nome del dritto dello Stato laico, e princi- 
imento della moralità pubblica e dell'ordine dello 
miglio che piego il governo di essere sollecito. 
srlamento — conelnde — sarà lieto di ne- 
cogliere una proposta somigliante, reclamata da 
Sica onesti nel nostro paese. (Bene ) 
vo 
L'on. Roeea, altro interrogante sullo stesso argo- 
mento, prendo atto dello premesso del sotto segre- 
tario di Stato, confidando cho nd esse abbiano a 
tenor dietro © prosto, i futti. 
Una commemorazione proibita. — L'on. Barz- 
Jai vuol sapore perchè fu vietata dalle autorità 
una pubblica commemorazione nel cinquantenario 


della Repubblica romana del 1849. 
L'on. Marsengo-Bastta dichiara che all'autorità 
non perrenno alcana domanda per il permesso della 


commemorazione a cui ha accennato Barzilai.. 

L'on. Barzilal invece assicura che la domanda fu 
presentata, è che ad essa si rispose con un divieto. 
Ora che cosa significa una tale proibizione ?_ Che 
cos si con essa le notorità ? Ma per proi- 
bire corte commemorazioni bisogna stra e 

riso dalla storia di Roma © d'Italia, cho ‘alli 
lel Piemonto ha tradizioni eminentemente re- 
pubblicane. 

Che cosa rimarrà da commemorarsi in Roma? 
Focs la proclamazione del dogma dell inlibità 
del Pontefice? (Iarità 

Nè si può i sovversivi. 

Promotori della commemorazione erano Menotti 
LGuribaldi © il senatore Alceo Massaracci. Dunque ? 
cosa non ni spiega e non ni giustifica. 
soi sieto sotto l'incubo dei fatti del maggio. 

Orbene, furono quelle esplosioni dell istinto — 
sehza finalità e senza bandiera — prodotto della 
miseria e dello scettisciamo che diffondeste nel 

vos0. 

È Governo non impedisce, ma, favorisce gli scoppi 
inconsiderati dell'ira popolare, allorchè tenta. sotfo- 
idealità è vietare il culto de'suoi più santi 


ne | all'Estre 


Ton. Pelloux dieblara che all'autorità. politica 
iunse alcuna domanda per commemorare la 
Repubblica romana. Il Gorerno fu solo interpellato 
80 convenisse commemorare in quel giorno la co- 
duta del potere temporale. Ora il potere temporale 
è caduto nel 1870. (Benissimo ! Iarità). 

Il Governo conos-e Je glorie italiane e le apprezza 
quanto altri mai. Del resto ci son tanto festo, che 
proprio non è sentito Î' bi di creurne delle 
altre. (Iarità. Rumori all'Estrema). 

Barzilai. Chiedo la parola. 

Presidonto. Ma ella non può più parlare! 

Barzilai. Per una sola dichiarazione. Voglio rt 
petere che la domande fu realmento prosentata. 

Non facciamo questione di parole. La fondazione 
della Repubblica segnò la decadenza del potere 
temporale. 

Elia ba detto chè non poter... 

Pollonx. Ho detto che mi era stato chiesto il 
mio parere. 

Barzilai. Va 
stato di parere 

Carcerazione i " 
risponde ad una int 0 dei deputati Mor- 
pci e ‘Bisointi circa l'Ilegalo camorazione di 

fonticelli Temistorle, arrestato in Roma il 18 ot 
tobre per essere nssegnato a domitilio costto e tut- 
tota în carcere senza che nulla si sia deciso a suo 
riguardo, malgrado che la legge obblighi l'autorità 
competente a decidere entro otto giorni. 

Il sottosegretario di Stato espone i preceedenti 
della questione i quali dimostrano cho nel fatto del 
Monticelli non vi fu arbitrio nè illegalità. da parte 
dol Gorerno. 

Lon. Bissolati la pensa dixersamente. 

1 depntati condannati” 

L'ordino del roca: Seguito della discus. 
sione sulla relazione deila Giunta intorno alla con- 
dunna dei deputati Turati o Do Andreis. 

I presonti sono circa 220. AI banco del Governo 
seggono gii onorevoli. Pelonz, Di Sha Marzano 
Portia e Nasi. Oggi nnche i settori di destra. sono 
discretamento popolati. 

Le tribune sono affollate. Finora però l'ambionte 
è piuttosto calmo, 

stla oggi pel primo l'on. Vendemini. Egli si 
asterrà dal ritornare sul fatti del maggio naguran- 
dosi che un atto di giustizio possa tra _brero can- 
cellare il ricordo doloroso; come non ritornerà sulla 
soppressione dello Statuto decretata in quel periodo 
limitandosi ad osservare che quel patto non deve 
genere rispettato solemente nei tempi calmi © noe 
mal 

Entrando nell'argomento, dichiara di non consen- 
tire con la Giunta sulla legittimità dei tribunali 
militari © delle centonze da così emanate. Infatti i 
deputati Tarati è De Andreis furono processati per 
un reato che non era nemmeno compreso nel bando 
militare, 

Repugna pol non solo al senso morale e giuridico 
ma_peino i principi, del più tranicodispatiamo 
la retroszione del bando fatta. dai giudici militari. 
Nessun tribunale statario nei tempi” più reazionari 
ha mai ritenuto di essere competente a puniro fatti 
commessì prima della.sua costituzione. 

In di tanto violazioni della logge o del 
diritto, è lecito temere, dice l'oratore, che indebito 
ingerenze sinnsi esercitate sull'anîmo di quei giudici. 

‘Ad ogni modo una sentenza che non ha seco la 
pubblica coscienza «è un atto di violenza © la Ca- 
mera, giudice politico di un giudizio politico, non 
può dargli essonzione. (Applausi all'estrema Sinistra). 

L'on. Domsnico, quale presidente della 
Giunta per le petizioni, ricorda che la Giunta stessa, 
convocata d'urgenza, deliberò di proporre alla Ca- 
mera l'invio al ministero della petizione di 400,000 
cittadini, chiedenti l'amnistia, alla quale molto al- 
tre se ne sono aggiunte di poi, e fin dal 21 di 
cembre scorso presentò la sua conclusione alla Ca- 
mera. 

Ritiena quindi doveroso per la Camera di dell- 
berare su quella proposta © perciò invita la Camera 
stessa ad inscrivero nell'ordine del giorno quelle 


tene, quell: domandavano © lei è 
le. 


petizioni, come con una ‘special mo 
gione i deputati Pinchia, De Nicolò, Cereseto, Pi. 
vano, Di Bagnasco ed Împerialo. Frattanto crede 


che sì debba riservare ogni deliberazione sull'a- 
mnistia. 

‘Segue l'o. Pivano, Il quale non potrà che ap- 
provare lo conclusioni della Giunta, perchè, la dee 

lenza dei colleghi Turati 6 Do Andreis dai diritti 
politici è avvenuta ope legis o la Cnmera deve 
‘necessariamente pronderno atto. 

Nè si può più elerare la questione della loga- 
lità dei tribunali militari già riconosciuta nel mo- 
mento în cui la Camera consentiva ad essi di giu- 
dicaro i colleghi 

Non può la Camora — come vorrebbe l'on. Por 
vio — darsi pensiero degli effetti che ln sua doll 
berazione avrà sul.corpo elettorale. 

Del pari non ha la Camera il diritto di inva 
dere lo prerogative reali; essa non può che invi 
tare il governo a dare opera perchè l'amnistia venga 
di più sollttamente possibile conceduta: 

în tali circostanze non rimane che di approvare 
lo conclusioni della Giunta. 

L'on. Tassi evolge.un suo ordino del giorno, fir- 
mato anche dagli on. Mussi, Credaro, Caldesi, Pen- 
nati, Pala, Fazi, Girardini, Raccuini © Severi, e 
così concepito: 

La Camera, convinta della necessità ehe si esili ogni 
dolovono ricordo del fatti dal decorso. maggio," invocando 
‘na rompieta anintia, respinge lo copelusioni della Giunta 
‘elle elosiooi. 

L'oratare esordisce coll'associareì. a. quanto cbbe 
a dire ieri nella sua « poderosa orazione » l'on. Or- 
lando. 

Eotra pol ad esaminare lo sentenze dei tribunali 
militari od afferma — contrariamente a quanto ha 
asserito l'on. Pivano — che la Camera aveva sì, 
accordato l'autorizzazione a procedere contro i de 
patati Turati © Andreis, ma non per quei titoli di 


resto per i quali farono poi processati. 

Da questa circostanza di fatto, l'oratore desume 
fl diritto della Camera di giudicare sommariamente 
0 i giudici abbiano oltrepassato f limiti dello fa 


sconfinamento sia avvenuto, all'oratoro non sembra 
discutibile; 6 perelò afferma che 
lento ono indubbiamente visiti di voltao SP 


dell'anmni pi 
D concintani TSO la Camera ac- 


Conclude con un'affettuosa invocazione 
di Felice Cavalot. (Approvazione. alli 


strema). 

L'on. Riogio si meraviglia che la Camera 
rientrata in una discussione, ampiamente fatta pei 
e chiusa con una imponente votazione, 

Qui tutti debbono parlare dell'amnistia como & 
una ÎvA GOVFANA.. all'Estrema). 


fon 

se fosse diversa 

mente, coloro cho invocano l'amnitia arrebberd 
presen meta în progetto di legge 

ottereria. (Nuovi rumori e proteste Rn 

ue l'amnistia è un atto lasciato alla discre« 

zione del Sorrano, sentito perd.il Consiglio del mie 

al vale a dire sotto la responsabilità ministe- 


La Camera non può cesero giudico della oppor: 
tunità di un tale provvedimento, Essa non può ine 
gerirsi defli atti èhe il ministero non compie. Cost 
si direbbe sais Camera, per esempio, voleese im: 

ni govemo la nomina di questo o di quel 
Ressiccar — 


Fccitare il governo a compiere certi determinai 
atti, sui quali la Cito fa © non può pon: 
nessuna ingerenza, surebbe uno sconvolgere il no» 
stro sistema costituzionale. 

L'Estrema Sinistra non vuole la decadenza. def 
deputati condannati; ma dorrebbs invoce essore lei 
la prima a desideraria per provocare na manife: 
stazione in favore dell'amnistia, con la rielezione di 
quei deputati. (Rumori all'Estrema). 

Del resto ii non accettare Jo. conelusioni della 
Giunta sarebbe enorme, perchè si creerebbe una 

ione privilegiata per chi è investito del mane 
ato legiltivo di fronte a tanti altri poveri di 

ati condannati pei fatti di maggio. (Protesta 
all’Estrema — Bene 1 al Centro). 


iamo l'atmmistia, per tutti, 
Sea nie ci die che rota con 
animo tranquillo le della Giunta. (Appro« 
wazioni al Centro è Rumori all'Estrema). 


» 

Parla il guardasigilli. (Attenzione). 

Dei ministri non mancano che gli on. Canevar: 
. Deli & 

L'on. Finoechiaro-Aprilo dopo l'ampio svila 

da questa discussione, si sento in dovere di 

e alcune dichiarazioni. 

Deve anzitutto far rilevare come la proposta so- 
pensa sia partita nppunto da quelle parta delle 

era che ha cercato di estendero questa discus 
sione sulla relazione della Giunta in seguito alle 
comunicazioni del Governo; e ricorda in quali cir. 
costanzo il Governo dovette fare alla Camera la 
comunicazione dello sentenze passato in giudicato 

tro i deputati Turati © De Andreie; da 

va tener conto degli effetti giuridici di quelle 
sentenze rispetto al mandato legislativo. 

A quegli oratori che.si sono ocenpati della qua 
stione giuridica, dice che non è stato convinto dal 
loro argomenti, anzi è rimasto molto penioa di 
aver sentito, ad esompio, affeemare fl diritto della 
Camera di esaminare non solo le quistioni di diritto, 
ma anche le quistioni di fatto; come è stato sor: 
preso di aver sentito asserire che la decadenza del 
mandato non derivi dalle stesse prescrizioni della 


legge. 
Non crede di doversi fermare a confutare gli ar: 
menti che ai sono addotti per provare l'ilegalità 
ta cho casa sia 


li tribunali militari, poichè gli 
stata ricoooscinta dalla. Cutera quando actordà 
l'autorizzazione a procedere. 
qulsciando al prosidento dl Consiglio. di prin 

ito cho possa avero. la questione, 
di tie sa giare la Camera "nd inopinai ai 

i il è stato mosso 
rire (Appro 
vazioni). 

Voci: Chiusura! Chiusura! 

Prosidento. Pongo ai voti la chiusura. Chi l'ap 
prova si alzi. 

Si alzano quasi tutti. La chiusura è approvata. 

x 


Parla il relatore. 

L'on. Gallo non può scindere la questione gio» 
ridios dalla questione politica. Egli anzi lo fonde 
Jodemo è da nemo poco apice semmamento U 


la relazione non sì è parlato di decadenza dd 
mandato non perchè si temosso di pronunziar quella 
parola, ma perchè la Camera non era in queste 


caso competente a decretare la decadenza dei de 
patati condannati. Quella” decadenza decorso de 
Sure dal giorno della condanna. 

Porri. fia 1 Codico petalo stabileco linterdi 


Gallo. E l'interdizione produce la decadenza, 
(Bene! Rumori all'estrema). 

L'oratore crede che ormai 4 tribonali. militari 
siono entrati nel diritto pubblico. (Urli e protesta 


all'estrema). 
Perri. Nol No! Ci vuole una legge che ce li fa» 
EE 


L'on. Gallo ricorda il voto del 18% sui tribu: 
nali militari. (Nuovi rumori e grida all'estrema) 

Il relatoro non vuoi far Ja difesa della. costitu 
rionalità del tribunali militari, ma sostiene che in 

uosto caso le sentenze da cssì emanato sono per 

tamento legali. 

Voci all'estrema: No! No! Non è vero! 

L'on. Gallo prosegue dimostrando come còmpita 
della Camera non sia quello di decretare in dec 
denza dei deputati cmdannati, ma di prenderno nttà 
proclamando la vacanza di quei collegi. 


45 Appendice del 8 febbraio 1899 


ria di via Lepic, ed ecco qua la moneta da venti 


— Bisogna cercare e scoprire la sua pista, — ri: 


nome dell'assassino; per conseguenza fa certezza 


occhi 


ma ella non espresse nè stuporo, nò emp 


= 


'Le due sorelle 


Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 


| Proprietà letieraria della Tribuna - Riprodus interdetta 


Pergaud riprese a dire: 
— A me non restava da fare cho una cosa... sfa- 

‘mare al più presto l'infalice madre e la figlia... Le 
‘condussi in una piccola trattoria di via Lepic, ove 
uni reco qualche volta a mangiare; feci servir loro 
%egli alimenti e quindi interrogai Clarissa che mi 
‘confessò la-sua- spaventevole situnzione. 
polo ella non aveva pane, ma Alberto Launay l’ab- 
bandonava... inoltro ella stava per trovarsi senza a- 
ilo, perchè l'indomani, vale a dire oggi, doveva la- 
are la casa în cui ci troviamo, espulsa dal padrone 
m cui dovevasi un anno di fitto e che nondimeno, 
yper bontà d’anîmo, non si opponeva al trasporto dei 
‘mobili; ma il miserabile Launay non aveva nep- 

sure di che provvedere un carro pel trasporto del- 
fi mobiglia. Va da sè che non aveva cercato nulla: 
‘mente un nuovo alloggio ove andare a stare. Il di 
maro che avevo sopra di me non poteva servire che a 
toglierla momentaneamente d'imbarazzo e a calmar- 
Ya dalle angoscie che potevano condurla al suicidio... 
Le comperai un po' di provviste, le promisi di tro- 
warmi stamane qui e di provvedere alle cose più ur- 
enti... Quindi la adagiai in una vettura, dopo averlo 
@introdotto in mano una moneta da venti franchi 
‘che era tutto ciò che aveyo nel portamonete... 

E guardate, signor procuratore della Repubblica, 
»— aggiunse il bravo giovane indicando la tavola 
Wella sula da pranzo su:cui trovavansi lo provvi- 
Uto, — ecco quello che ella ha portato dalla tratto: 


franchi di cui vi ho parlati 

E col dito toccava il Iuigi deposto da Clarissa 
sulla tavola e che aveva dato origine alla scena ter- 
minata con un assassinio, 

Vicino a questo luigi si trovava un mazzo di 
chiavi. 

Il procuratore della Repubblica si diresse verso 
la tavola; ma, con un salto, Marcello Vincent lo 
procedette. 

Avendo seguìto con È aguardo il gesto del comme- 
diante, egli aveva scorto îl mio di chiavi. 

Un lampo strano si accendeva nello sue pupille. 

— Signor capo di pubblica sicurezza, — disse egli 
di lì a un momento, — vedete queste chiavi... Noi 
abbiamo avuto fra le mani un mazzo simile in casa 
del signor Laumonnior... Ecco qua una chiave iden- 
tica a quella che apre il tiretto-casea dello scrittoi 
Adesso conosciamo il ladro!. 

Il padro di Clarissa dimentic 
la figlia per non ricordarsi che 
sua professione. 

Il capo della pubblica sicurezza avev 
mazzo di chiavi © a sua volta lo osaminava. 

— Infatti — disse egli — l'identità fra le due 
chiavi mi sembra assoluta. Questo mazzo è di certo 
quello che Laumonnier padro credo di avere per 
duto e che certamente gli è stato involato. 

— E il ladro è Alberto Launay... Alberto Lau- 

.. Alberto Launay, l'assassino di mia figlia! — 
esclamò Vincent. 

Il procuratore della Repubblica non poteva ca- 
pire quello che si diceva relativamente al furto del 
cboulevard della Chapello; si foce dare dello spie 
gazioni a tale riguardo dal capo della pubblica sicu- 
rezza e, dopo averle udite, anche egli concluse che 
Alberto Launay doveva essere infatti il ladro della 
casa Laumonnier e l'assassino di Clarissa. 


‘a în quel momento 
lel suo dovere e della 


preso il 


prese Vincent, — non bisogna permettergli di la- 
sciare la Francia{ 

— Signor Pergaud, voi che lo conoscete bene, 
dateci i connotati di questo individuo... — ordinò 
il procuratore della Repubblica, 

Il commediante di Cluny fornì i connotati esat- 
tissimi dell'amante di Clarissa. Ma questi connotati 
mon potevano essere inviati subito alle frontiere 
— da tutte le parti; bisognava anzitutto prosegui- 
re l'inchiesta in via Rebeval e tornare al boulevard 
delle Chapelle per assicurarsi che i mazzi di chiavi 
erano assolutamente identici. 

La portinaia e i vicini furono interrogati e venne 
redatto il processo verbale. 

— Ma la bimba, la mis figlioccia..; — fece osser- 
vare Giulio Pergaud. — Signor procuratore della 
Repubblica, non sarebbe opportuno chiarire quel 
che è avvenuto della piccina? 

— Il miserabile l'avrà portata via con sò.. — 
disse l'ispettore di pubblica sicurezza stringendo i 
— Una bimba dell'età di Giulietta è un 
arazzo per un fuggiasco. Non solo gli fa ri- 
tardare la fuga ma con la sua presenza lo denunci 
e rendo facile di seguire la sua traccia. 

A questo punto il medico che curava Clarissa 
venne a raggiungere il magistrato. 

— La ferita ha riconquistato i sensi, signore, — 
disse egli al procuratore della Repubblica. 

— Si può interrogarla? > 

— Credo di sì, se è assolutamente necessario, 
ma brevissimamente o con precauzioni infinite... 

— Ha parlato! 

— Ha pronuneisto alcune parole inintelligibili. 
La debolezza di lei è estrema. 

— Nonle ho da rivolgere che una 0 due domande. 

— Spero che vi potrà rispondere, 

+ Tenteremo, Che ci abbisogna dopo tutto? Il 


che l'assassino è realmente Alberto Launay. Venite, 
signori. c 

‘Si entrò nuovamente nella stanza vicina. 

La giovane era stata spogliata e il medico aveva 
messo un primo apparecchio sulla profonda ferita. 

Sembrava che dormisse; aveva gli occhi chiusi, 
il capo riposava sui guanciali 6 un braccio pendeva 
fuori del letto. 

Fu Marcello Vincent che si avanzò pel primo 
verso di essa. 

L'infelice padre andò ad inginocchiarsi presso 
la figlia e, presalo la mano che si trovava scoperta, 

appoggiò sopra, singhiozzando, le labbra. 

— Ob, perdonami... perdonami, figlia mia. — 
balbettò fra i singulti 

11 procuratore della Repubblica gli toccò la spalla 
o gli disse: 

— Calma... calma, Vincent... Siete voi che la do- 
vrete interrogare pian pianino... Otteneto da lei 
che ci dica il nome del suo assassino e il motivo dol 
delitto... 

Marcello rialsò il capo e, senza lasciare la mano 
che ancora stringeva fra lo sue, mormorò con voce 
dolcissima, teneramente paterna 

Clarissa, figlia mia, figliuola mia, ascoltami... 
Mi intendi tut 

La ferita fece un leggero movimento ma gli 00 
chi restarono chiusi. 

Il medico sì era intersecato dietro alla spal- 
liera del lotto. 

Dopo aver rialzato un po' più i guanciali, egli sol- 
lovava Clarissa con precauzione, in modo che si tro- 
vasse quasi sedute. 

Mentro operava questo movimento, ella aprì gli 
occhi. 

Gli eguardi senza cspressione vagarono vola a 
wolta sugli oggetti che trovavansi s portata doi suoi 


zione. 

Vincent cominciò a diro? 

— Clarissa, figlia mia, sono io, è tuo padre di 

rato di essersi mostrato tanto crudele con te @ 

0 ti prega di perdonargli... Mi odi? Mi comprendi 

La giovane indubbiamente udì ma non comprese, 

Nondimeno il suo aguardo si abbassò verso colu? 
che le parlavi 

Vincent fissò gli occhi în quelli della figlia. 

— Clarissa mia... carina mia... — continuò eg 
con emozione sempre crescente. — Tu mi odi, non; 
è vero? Parlami... rispondimi!... 

Lo labbra della ferita si schiusero e lentamente 
pronunciarono questo nome 

— Giulietta. 

Un silenzio tremendo, sinistro, regnava nellé 
stanza. 

Tutti i cuori battevano febbrilmente. 

Lo stesso procuratore della Repubblica o il cap 
della pubblica sicurezza si sentivano commossi fine 
alle midolla. 

— Giulietta... — ripetò Vincent, — sì, Clarita 
mia, dessa è tua figlia... è la mia nepotina... e io 
lo vorrò bene... assai bene. 

Gli occhi della giovane, oscuri e spenti fino ad 
allora, parvero animarsi, 

I suoi sguardi si volsero verso la culla ovo ls 
bimba alcune ore prima dormiva di un sonno cei 
matoso, 

Fila stese le braccia verso la culla, si sollevò @ 
mezzo come per meglio assicurarsi che era vuota edi 
emise uno scoppio di risa stridente che foce rabbris 
vidire i testimoni della scena. È 

Poi il riso si speuse.in un doloroso singulto, 


Alls Camera spetta anche il compito di esami 
«paso so il magistrato nel procedimento si attenne 
ni limiti della autorizzazione concessa dalla Camera 
stossa, Orbene in questo casò i deputati, di cui si 

‘furono è vero processati per titoli di resto 
non compresi nel contenuto dell'autorizzazione, ma 
‘nofurono assolti. E farono condannati soltanto per i 
sgeati ai quali l'autorizzazione sì riferiva. 

Ta Giunta non dirà sè approva o respinge quegli 
crdii del giorno che invocano l'ammistia, Ciascuno 
dei suoi membri voterà secondo la propria coscienza. 

Ma giacchè ha la parola, non come relatore della 
Giunta, ma come deputato dirà quale sia l'opinione 
gua anche su questo to. Egli credo l'amni- 
stia un atto di va sovrano; ma crodo che 
niche questo delia rimanere coperto. dalla respon: 
sabilità. ministeriale. A 

Non è dunque il caso che il Governo, di_fronte 
mì voti che si 0, metta avanti la Corona, 
Sl Contrario è fl Governo ch deve. coprire, ‘asso 
snendo un'attitudino propria, e lasciando lv Corona 
în luogo tanto alto che non possano raggiungera 


pressioni di partiti © di (Bene ! bravo ) 
Non credo - conelude - che sin oggi îl-caso di 
discatere di momistin, Fra pochi giorni verrà da- 


quot alle Camera 1a relazione sullo petizioni che 
vocano, © sarà quel lo opportuna per 
z s opportuna per 

"Mi auguro che în quella occasione non si oppon- 
gano ostacoli ad una corretta e riguardosa manifo- 
tazione dei sentimenti della Camera. 

E comunque, quando fl giorno verrà, io avrò il 

io di manifestare apertamente e francamente 
il niîo pensiero. (Approvazioni vivissime o commenti). 

Luzzatto Riccat parla per la minoranza della 
Giunta delle elezioni. 

Dice che di fronte ad una sentenza del tribunale 
imilitare che a primo tratto sembra condurre .alla 
decadenza dell'aficio per duo deputati un dubbio 
poteva sor se la decadenza avvenisse di diritto 
senz'uopo di indagino, o se occorresse indagine © 
voto della Camera. 

Ta Camera ha già risolta la questione in questo 
ultimo senso. 

Resta colo a vedersi quale la indagine doveva 
essere ed a quali conclù: conducesse. 

L'indagino doveva essere di due specio — pret- 
tamente giuridica, e giuridico-politica. 

La maggioranza della Giunta lo ha riconosciuto, 


ma poi deviò ommettendo le ricerche necessarie. | n 


‘Botto l'aspetto prettamente giuridico occorreva ora 
ininare non solo so la scutenza fosso stata prnun- 
zinta da un tribunalo competente, ma altresì se non 
4gsso conlraria al diritto pubblico, o potesse quini 
Rortaro per conseguenza la decndnza dallafitio di 
ruta. 

‘maggioranza della Gionta volle arrestarsi alla 
‘sola indagino della competenza. La relazione lo 
prova perchè nemmanco menziona l'articolo 44 
«el Codico penale che occorreva esaminare. per far 
completa la indagine. 

La Camera non può segui 

Ton. Orlando ha già dimostrato che confrontata 
al diritto pubblico la sentenza dei tribunali militari 
Ron si sostiene. 

Ta legge proclama che nessuno pnò essere punito 
per un delitto se non ha voluto il fatto che lo co- 

ituisce. 

La sentenza stabilisoo cho gli on. Tarati o Do 
Andreis non hanno voluto i fatti di ribellione im- 
‘putati è nondimeno li punisce. Essa è dunque 
Araria al diritto pubblico. 

Ta Camora non può distraggero quella sentenza, 
mia la Camera non può prestar mano al 
zuzione. 

Un'altra disposizione di 1 oppone a 
quella condensata nell'articolo 4 del Codice pen 

Della decadenza dall'ufficiofidi deputato parlano 
fo nostre leggi solo nel'art. 4. Perchè si pronunei 
Ja decadenza occorre dunque decorrano i terinint ivi 
esposti, 

Tart, 34 dichiara ln decadenza come effotto della 
zoodanna di un tribunale ordinario. Qui non c'è een- 
tenza di tribunale ordinario — non vi può essere 
decadenza. 

L'oratora si diffonde n dimostrare questa tosì, a 
dico che bastava l'indagino strettamente giuridi 
pes enito a condoni opposte è qull ui venne 

maggioranza della Giunta. 

Parla poi della questione giuridico-politica, di- 
condo che fornirà nuove ragioni. 

zsaminando În questione sotto tal punto di vista 
sì imponeva il fatto cho Il tribunale militare aveva 
nei processo oltropussati i limiti posti dalla Camera. 
nella autorizzazione, e s'inponeva l'indagino so nel 
processo vi fosso stata ingerenza indebita del go- 
verno. 

LEA Giunta i prod 1 peimo quasto o risol 
malo. 
quoboratore qui contuta te coniderazioni dala re 

Dice poi che la Giunta riffutò addirittura di esa- 
minare la questione sotto il secondo aspetto. 

Conelude che la relazione della Giunta è monca 
ed ineompleta è non offre alla Camera i materiali per 
{l giudizio. Perciò ha proposto 1° ordine del giorno 
puro e semplice, 

Si rivolgo alla Camera tutta ammonendo che con 
la deliberazione proposta dalla Giunta sì contropera 
alla pacificaziono .degli animi, od lla Sinistra in 

ticolare, avveriendo che votandola rinnegherebbe 

propri principii e non avrebbe più ragione d'essere 
tome partito politico. 

Dice infine che l'attitudino presa ieri dal pr 
dente del Consiglio gli pareva quella di un geno- 
ralo elio cseguisce una manovra di avanscoperta, 
per vedoro fia dovo pad avventurarsi. 

Oggi infatti gli si attribuiscono del disegni 
li legge intesi n propararo il tramonto della 
tiberià. E si domanda so chi lo vuole erede 
che il tramonto non avrà aurora, ovvero sta pa- 
todiando Luigi XV, proclamando cio&: — dopo 
di mo il diluvio. (Approvazioni. Parecchi deputati 
vanno a congratularsi con l'oralore 

Presidente. Ora dovrebbo svolgerai l'ordine del 
giorno di eniè primo firmatario l'onorevole Costa 
dre. 

Voci. A domani 1 

Gosta Andrea. Siccome firmatario di quest'ordine 
dlel giorno è anche l'on. Berenini, così abbiamo af 
fidato a lai l'incarico di svolgerio 

Presidente allora ha la pasvla l'on. Berenini. 

Voci (insistentemente). À domani! A domani 

Presidente. Ebbene, rimanderemo a domani il 
seguito, della discussione, 

L'adla si spopola. 


> 
Una interrogazione senza rispost 
L'on. Bissolati interroga fl [ros:iente d:1 Con 
piglio circa i criteri che guidarcno il govsrno nel 
froporre la nomina a senatore del ‘cotti. Lesmo 
7 


iaggio. 


Pellonx. Rispondo subito che... no2 posso rispon= 
Qere. È la Cainora no comprenderà da sè, senza 
‘che io gliele dica, le ragioni. (Bene!) 

e riparlcremo quando. si 


no dei tra 
sporti. macittii. 
Dopo di che, Îl pr 


peduta. 
2 SER 


a TA(C VETTA 
ADI 1À 
CRONACA DI ROMA 

Li Gonsiglio Comurzle è convocato per do- 
grani sera allo 9 L,m,, per. continanre la disco: 
gione del bilancio del 1599, 

All'Acquario Romano, — Oggi alle 2 e 11° 
ni è inaugurato il V corcoreo dei vini del Lazio 
all'Acquario Romano. Gli esposi'ori sono coltre 50 
» fra essi i principali produttori di Frascati, Grot- 
taferrato, Merino, Albano © Genzano. 

‘Anche questa mostra, come quilla del'Eldorado, 
% in progresso, essendo aumentato il numero degli 

ori 

Alli 


idente, alle 6,10, toglie ln 


jgarazione erano presenti il comm. Pasqui 
gi init d'egriooltra, ll regio, commissario 
dela Camere di commersio, comm. Franco, i 

chiese Rodoifo Monsici per il prefetto, i prof. 
Pieruccetti © Maiglini, Lig. Iannoai, signor Ar 
Jelmo Mena, il siguos Tirillò, consigliere comu- 


pulo di Vetri in rappresentanza dol sindaco Tae 
betta e i membri del Comitato ordinatore, s guori 
Farina, presidente, Lorenzo Balvaggi, vice- residente, 
Giovaoni Rosati, economo, Alessandro Rossi, cas 
iare, Gin.io. Bariletti, consigliere, Giovanni Sxlvaggi, 
segretario e Giacomo Salvaggi, vicesegretario, 6 
molto pubblico. Parlkrono il’ prof. Romegialli e il 
comm. Pasqui. 

Pranzo in onore di monsignor Ireland. 
— 1l generale Draper, ambasciatozo degli Stati 
Uniti, dà questa sera, al palazzo Piombino, un 
pranzo, in onore di monsignor Ireland. 

Fra gli invitati di Sua Eccellenza il goneralo 
Draper, vi sono monsignor Stonor, l'arcivescovo 
Kenne, monsignor O'Connell, vicario di Santa Ma- 
ria in Trastevero, Îl rev. dottor Nevin, e i signori 
Abbott, direttoro della Scuola americana di studi 
classici © bello arti, Tracy-Peck, direttore della 
i, Haseltine, Si 


Higginson, 


vale. 

La conferetiza Morselli al Collegio Ro- 
mano. — Dinanzi alla Regina e al solito pub 
blico numerdsissimo il prof. Enrico Morselli ha par 
lato della lettura del pensiero. 

Dopo aver accennato ai clamorosi esperimenti del 
Mesmer, del Brown, dello Stuart. Cumberland e dei 
recenti lettori del pensiero, tra cui il famoso Pik- 
mann, il chiaro psichintra ha passato in rassegna 
le varie ipotesi addotte per spiegare il. fenomeno: 
ls transfigurazione del pensiero secondo William 
Crookes, Îa divinazione, lo psichicismo meccanico 
analogo al telegrafo Marconi, la trasformazione di 
energia psichica, la condizione anormalo del pen- 
siero. 

Il Morselli ha ingegnosamente posto in Inco lo 
fullacio di queste ipotesi, che posano sopra un fon- 
damento erroneo. Infatti ‘în tutti gli esperimenti 
più o meno teatrali dei così detti lettori del pen- 
siero, non si trattò mai di idee, ma di ati, che 
la guida, cioò la persona pensante deve. suggerire 
al lettore. 

Nessuna idea astratta fu mai letta, ha affer- 
mato il Morselli. Quindi quei fenomeni ‘senza aver 
nulla di straordinario, di occulto, entrano nel do- 
fisiologici. In conclusione sì tratta 
iù nè meno di una pura percezione sensoria. 
sal tesi il Morselli darà la dimostrazione nei 
prossimo giovedì. 

Le ulitrici hanno applaudito alla lucida esposi- 
zione dell'oratore. 


minio dei fatt 


Del 


vegtiont. — Quest'anno vi sarammo grandi ve 
glioni anche al Politeama Adriano, Eccone il pro- 
framuna: sabato 4 veglione delle soprat; domenica 

veglione delle signore: lunedì 6, veglione An de 
sidole; martedì 7. veglione goliardico internazionale: 
mercoledì 8, veglione delle quattro stagioni; giovedì 
9, veglione con pre i venerdì 10, ve- 
glionettt; sabato 11, grando veglione Roma con dus 
premii di L. 1000 e L: 500 alle mascherate in comi- 
tiva ed altri premi minori alle maschere isolate; do 
menica 12, grande veglione studentesco; lune’ 13, 
grande veglione giornalistico del Sindacato dei cor- 
rispondenti; martedì 14, ultimo gran veglione a notte, 


dany 

‘Giovedì 0, domenica 12 o martedì 14 foste diurno 
per bambini con 1000 promi. 

‘lie i grani premi sopraccennati si saranno spe 
ciali premi ogni sera per le migliori mascherate. 

Il Politeama Adriano è stato bellamente trastor- 
mato. Si parla di una novità meravigliosa: nieote- 
fneno che della riproduzione della Grotta arsurra 
di Capri Ma non vogliamo andar oltre com lo indi 
sorezioni. 

Un grave ferimento presso Genzano. 
— lorsora alle 6 112 duo contadini, Pietro Baldassini 
di 22 nuvi è Giuseppe Naticchi, di 45 anni, am- 
bedae di Scheggia (Perugia) e che lavorano” nelle 
vigua del sig. Vincenzo Faggiolini a Genzano, an- 
davano per la via Nazionale verso il loro casale a 
Valtovonda, insieme con altri loro compagni Mariano 

ri © Nazzareno Levi. A brevo disianza li segui 

ie [ol Baldasdini, Antoni, @ il'espoccia, 
va ora giunta a pota distanza dalla sta» 
‘erda, quando impro ale 
i paro udì - così egli cl ha raccontato - delle 
‘al'niuto è questa esclamazione: — Ob Dio, mi 
Ba rovinato! 

‘< Noi acsorremmo - così continuava Antonio Bal 

dassini - ed io vidi con dolore mio figlio Pietro e il 
ici, sanguluant; A quanto mi raccontarono. uno 

i avova” assalti 

‘onunziar parola lì aveva feriti alla testa 
di roncola, poi era_ fug- 

glio i forti fino a -Civit 
prestò loro le prim 

di San'Ane 


sconosciuto sbucato da un vitto! 


cure; poi stamani 
tonio. » 
oi 


Il Baldassi 
ora altri particolari. 

Per getomia. — Anna Casalgrandi, una 
ziosa wa di vent'anni, modenese, è Carli 
fiorentino, erano stati fidati 

ra della ragazza non vedeva 
innamorato. Egli non aveva una 
bile; gli avrebbo fat 
10 non si sarebi 
altre cose diceva 


pi 
è dunque qualcun ab 
— mamma noo vuole. 
che mi abbao- 


ma mo la paghera 
Teti la Casalgrandi ricevette dal. Sagginelli ma 
lettera în col questi la chiedeva un appiutamento 
"71 darò ll tao ritratto © lo tuo lettere; sono ra 
tegnato — cul egli condluleva — ma vorrei ederi 
as una volta stasera alle otio e mezza in via 
Collina 

L'Annina andò all'appontamento. VI trovò il Sx 
ginolli tl quale di scatto lo si stanciò nddomo, fer 
diola con fa rasoio alla fronte e alla guancia, poi 
fuggì 


Tia ragazza, gridando, corso verso la casa. Soccorsa 
dx alcani passenti, fu condotta all'ospedalo di Sen- 
L'Aotosio; ‘uarirà i 80 giorni ma restarà forse de- 
tutpata per sempre. 

il Sugrinali è latitante. 

Ul cadavere di un annegato è siate six 
mao etratto dal canale del Tovero a Fiumicino: 


Nelle tasche avera an permesso per il porio della 
rivoltella intestato ‘a Vinconzo Pozzuoli, fu Pietro, 
di 37 anni, possidente, da Vitulauio (Caserta). 
Rottettino meteorologica del 2 febbmio 

In Europa: ‘la presboo è ovovuo sotta il normale; 
{l massimo rolativo 757 sul Mar Egeo; bassa 743 sel 
golto di Lieso © sul BItco 

In lialia: Nallo ultima 24 oro -M brsomatro è ab 
damento medio. Tirreno; leve 


tremo. end 
Tirreno 


‘a 2 millimetri ell 


sa ento a memsodi: Sud debola 


Stato del cielo: coparto 
Una buon constato ai cor'ri lettori che desi 
derano avare uu b.l ritraito © a presi verame 
economici, è quello di an lare dal fotografo G. Bor- 
ghe, € 178 _is giardino della Cancelleria. 
Cotti o negczio spaciale, Augusto Du- 
rautî. Como, 225, Lioma. À richiesi jo. 
opa fi pasio. — Il Vino Amaro Tonico Proto 
iu:a la digestione, Piazza San 5, V tito, 


Piccola Cronaca 
Sì AVVERTE do foooss 


che la Mattonelle 


1900 in ceramica ad alto fuoco, 
dra, come il orlo, {nautazcabili dalle miglior im 

d'actai, e GO) quali sì ottaugono parimenti ele: 
ot, iacoosamalii ed eu uonte nente igienici, sono 


di esclusiva produzione dello Stabilimento Appiani 
di Treviso. Questo matoriale, cho rosicto ai più po- 
teatì coili 0 reagenti etbo il messizno pre 
mio all'Esporizione mondiale di Chicago. 23? V 


della 
alle 


De FRATTALI pilo: veneto: toh 


6 pom. = Vi Nazionale, 69. 


IL CAV. P. RIBOLLA, sein”‘Ra’t, 
ha rasa db gabinlta pl stema via Got 


AL N. 21, palazzo Arnoldi, p. p. 


MALATTIE BAMBINI 
D." PAGLIARI Atina "Sia Vite 


OGGETTI D'ARTE ANTIGA:ilzi 


Dir. Cav. Ruggieri, 
Depretis, 66, 19 pr 


mi. Consulente on. prof. Bunfigli, direttore Mauico- 
mio. Dirigersi dott. cav. Asconzi, Crociferi, 44, Bagni. 
Non occorre nessuna formalità per l'ammissione. 


TOSSITE? © 6 pi podi ia 
2 cia reeio da fit È dii per le 
gno insuperabili proprietà calmanti © curutiv, ‘mate 
le Antibranohiali a baso di codeina, ternipo- 
lo e-catrame, da non confondersi coi. tanti apsciici 
cousimili, semplici paliativi a base di morfina, più 
che altro dannosi. 
(228 gota Lire 10 — pe osta aggiungere cem: 
Unico depositario per l'Italia G. Torreri — Far- 
macta via Magenta, Roma — Telotino 23 


TERHATRI 


Spettacoli del giorno. 

All'Argentina: — Questa sera terza rappresenta. 
zione del. Trillo del Diavolo l'appluadita ‘opera del 
maestro Falchi. 

Nazionale: — Come abbiamo più volte annunziato, 
Silvaio — della Comédie franpaise — si presenterà 
domani sera al Nazionale nel Louis JI. La parie 
di Delfino sarà sostenuta dalla sua gentile siguora 
Mo Hartmann-Silvaia. 

Lunedi prossimo — dopo che sarà ritornato da Na- 
pil. 'ilusiro attore frese interpreterà l'Horace 

i Coruoillo o La femme de Tabarin di Catulle 


Mondi 
Al Valle: — Iorsera abbiamo assistito a una eso- 
mazione: — L'origine di un gran banchiere, vece 


© ilimenticata commadia in. dao parti, di Montazio 

Si tratta di un lavoro alquanto convenzionale che 

rgomenio dala ben tota lagganda circa e ori 

colossale fortana di una famiglia di ban- 
potenti del mondo. 


inizio della_rivoluzione 
je guerre napoleo- 
di crenre ana parte 
issima, quella del banchiere Gottschie(d. 
Novelli, come era facile prevedere, è stato viva- 
mente applaudito. 

Questa sera Le sorprese del divorzio e domani 
altra replica del Papa Lobonnard. 

Al Nazionale: — lersera è stato meritamento fè- 

ta, nel suo spettacolo d'onore, la gentile prima 

attrice Emma Riceardini, una Marcela appassionata 
6 cuuvincente. Le furouo offerti fiori e douì, tra re- 
plicati applausi. 

Questa sera Femeralda od il Codioilto dello sio 

enanzio; quaato primo, un'atraente novità: — Uno 
tempesta di L. Montecchi 


Spettacoli dal 2 febbraio 


Arpcentinm (oro 9) — Il trillo del diavolo (o- 
eta) i, Sole terza (bll). ata 
Vate (oro 9) — Compagoia drammatica E. Novell: 
Le sorpreso del divorsio: 
Nazismnto (ore 9) — Compagnia drammatica 
del Teairo d'Arte: I? codioilto dello sio Venanzio. 


Qualelmo (ore 9). — Cavalleria rusticana — Pa- 


9) — Compagnia drammatica per- 
mapeuto Mauri: — Za Giotond H n 
letantanto (ore 0) — Compaguia drammatica 
ne sonic 7 da stretti 
ovo (Gre 9) — Gompigu 
L'albero meravigiiaro. e 
Oayapla (16 9) — 


ACLI N 
Cronaca Italiana 
(Da Tolegrammi o Cartoline) 
mo, 1. — Abbruciato vivo, — Ml bambino 
ee ie 
Tira pi cileno mesi Pre 

ee Alien O RE IR 


‘operetta Visconti 


patiacolo variato. 


fu estratto dopo graado lavoro da sotto i vagoni. 
Aveva ln testa staccata dal corpo. Graudo commo- 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 

Si è continnata oggi la discussione sullo con- 
etusioni della Giunta dolle elezioni, sullo dec 
denze dol mandato dei deputati condannati dai 
tribunali militari. 

Il dibattimento che si è allargato è compli- 
cato ancho oggi colla questione _rtell'amnistia, 
non potò ossoro condotto a termino, @ fu rin 
viato a domani. 

Fra i discorsi della giornata vanno sogna- 
lati quelli dell'on. Finocchiaro-Aprile o dell'on. 
Gallo in appoggio delle conclusioni della Gianta, 
@ quello in senso contrario dell’ on. Riccardo 
Luzzatto, 

L'on. Riccio trattò egualmente la quostiona 
dell'amnistia, dal punto di vista della proce» 
dara parlamenta 

Gli on. Vendomini e Tassi attaccarono con 
vivacità lo sentenze dei tribunali militari. 


La discussione gereralo è stata chiwsa, ma 
sfinangono svolgersi ben dodici or 
dinì del giorno, dei quali solo dne o tre. con 
trari allo conclusioni della Giunti. Tutti gli 

do 0 f.cordo ce 


l'amnictia, Così, ad 
0-Ort3, Pinchia, 


Tocch:o, Picardi, eco. 


AL SENATO 


Aralo cho csamina 


p..vveli 
frumont. agrario © 
la relssiono dol sen. Griffini. 

— Domenica, alle are 4 pr 
missione p.rmsnento di finanze per ln romina del 
suo presidente 


ono per la verifica di titoli di 

amovi senaturi, è coaroca"a per luncîì sile 5 pom. 
LA Ri37OS7A AL l'EGUS 

stata firma*r da în ita da le! 


ara, con 


la quale il goverro italiano risponc alla Isttera Li- 
vinta dl-Nogno, Il documzato sarà spedito con il 
prossil:o putzle. 

LUTTO A CONTE 


e la morto della pri 
aria, Sun Moostà il 


pesa Meria I 


di Corte di quindici giorai, a comi 
Il lutto sarà ‘nto por il ballo Ci © 
che avrà largo il giorno 11 corrente. 


CONTRO LE ASPREZZE FISCALI 

L'on, Vendramini ha d'setto iersera due delle an- 
munziate circolari agl intendenti di finanza intorno 
ti cosi di indet'ti pazarcenti. Quanto ci reclami 
d'indebito l'on. rottosegretario di Stato iavita lo Core 
rriazioni di prima istanza a tutelare gl'interessi d.i 
tiscerenti 0 a prestarsi «fPesce:nento insieme con lo 
iatetdeazo psr rendero più sollecita 0 pronta la de- 
finiziore dele procedure necessarie, alle quali si dd 


Jo proîsenza #1 quelle relativo agli cocertamenti. | gono duo congicliari della minoranz 


Quento agli ceo, dopliczion,cosaziri cd altri 
casi d'indebito, l'on. Vendrami-i invitr 's agenzio, 
sucho so mon vi è l'aziono dei cittad'ni, a prendere 
loro l'iniziativa © far d'ufficio le propostedi egravio. 

LO_ SCIOGLIMENTO 

di uma Sortotà di Tiro a 
La Società del Tiro a segno di Terni, è stata 
sciolta con decreto dî ieri, essendone riusciti eletti 
alla direzione Turati, Romussi, don Albeltariò, Chiesi 
0 De Andreis, ossin-i principali condannati dalla 
givotizia militare, i cui nomi erano portati dala 
repubblicana ‘o socialista. 

Tala Società non potrà esser più ricostitaita poi- 
hè tl decreto non parle delle nomina di cs 
isario, ed anzi verrà subito eseguito l'ordino di 

ritiro delle munizioni © dll armi — 


cia CRONO A quindi 
Sui colloguii intervenuti in questi giorni fra il 


Carcano e gli on. Palberti e Giamolio, in 
rippresentanza della Commissione del quindici, sono 
Apparse in varì giornali informazioni completamente 
inesatto. 

Siamo in grado di affermare cho lo dichiarazioni 
fatte dall'on. Carcano confermarono ancora una volta 
come egli sia risoluto a mantenero ferimo nella sua 
integrità il principio dell'abolizicno del dazio sullo 
farine © enl pane, salvo a consentite qualche tem- 
peramnto per ovviao allo dificotà di ua imme 

iata ed integrale applicazione della legge, i alcuni 
così speciali 

Il controprogetto Salandra Saporito che mutereb. 
bo l'abolizione del dazio in una riduzione, © quello 
dell'on. Massimini che lo lascerebbe facoltativo in- 
coraggiandolo con un premio, saranno dal ministro 
aporeat, probabilmente domani, nella conferenza 
che avrà colla Giunta. 

Ton. Carcano darà in proposito fl proprio avviso di 
picno securdo col suo colega del Tesoro e° col pre 
sidente del Consiglio, nello stesso modo con cui, d'ac- 
cordo con essi e con tutti gli altri colloghi presentò 
fl suo progetto per l'abolizione del dazio e relativi 
provvedimenti. 

Cada così ogni voce di disaccordo fra i membri 
del Gabinetto, ed ogni ipotesi sull'indole © sulla mi- 
stra dello concessioni che l'on. Carcano sarchbe di- 


sposto a fare. 
L'ORGANICO DELLE POSTE E TELEGRAFI 
Dl brove ritardo nella pubblicazione del nuovo or 
ganico delle poste e telegrafi ha dato pretesto a ta- 
luni comunicati di giornali, che, sotto forme diverse, 
esprimono preoccupazioni e patre di poche persone, 
ovidentemento estraneo agl'interessi dell'amministra- 
gione e del grande numero dei funzionari che la 
servono. In mancanza di notizie si sono fatte ipotesi 
* Tifone pic cu le 
"a per cui le tabelle non sono 
Ilicate è, che non sarebbe corretto il puoi 
la Corte dei Conti abbis. provveduto alla registra» 
zione dei decreti. assicurato che il Mini- 
stro, per corrispondere senza indi le premure, 
che i ind parte, ha già fatto stam- 
pare tutti gli oll'organico, die 
stribuire senz'altro indagio. — pico 
MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
Stamnne il ministro di grazia 6 giustizia onore 
vole Finocchiaro-Aprile, ha sottoposto alla finna 
reale i decreti coi quali sono nominati a direttore 
generale, Pelleochi; a capi-divisione, Segreti, Carao- 
ciotti e Manfredi; a ca) ine, Spinetti, Bartoli, 
Nozzoli, Parace e Niccoli. 
7 ministro si è attenuto nelle nomine al criterio 
delia graduatoria per merito. 
Sinigallia 


Il mistero di 
(Nostro telegramma particolare) 
ANCONA, 2, ore 6 pom. — Stamattina, mentre 
andava a costituîrsi, il brigadiero Sacco arrestò Giu- 
lisni Cespre, l'uomo misterioso salito nel treno fermo 

a Sinigaglia, 

N giornale l'Ordine pubblica una sua lettera in 
cui dichiara che montò sultrene per venire ad An- 
cona gratis © ch'ora senz'armi. 


"COSE DI NAPOLI 


1 DUCRI DI CONNAUGAT 

Stanotte, sulla Surprise, partirono per l'Oriente 
{ duchi di Connauglit, dopo di aver visitato ieri 
Pompei. 

UNA SIGNORA CH SI SUICIDA A BORDO 

Stamane, proveniente dall'Australia, è giunto il 
piroscafo germanico Prine Heinrich avente a bordo 
il cadavere di una giovano signora. suicidatasi du- 
tanto la traversata da PortoSaid a Napoli. 

Il capitano del piroscafo si è affrettato a denun- 
giare il fatto allo autorità marittime raccontando 
che martedì scorso, 51 genviffo, quella signora di 
nome Lister, mogile di un console svizzero, era 
efata trovata morta nella sua cabina, attaccata pol 
collo a una scinepa di seta pendente da un gancio 
della cabina stessa. 

Quale singolare © poetico sulcidio! Ela avea 25 
nni. Era iholto bella. Durante la traversata cra 
scmpro taciturna © solitaria. Finora nessuna 
spiegazione sul misterioso fatto, 

UN DELITTO SVENTATO 

Stamane per puro caso sì è evitata una delit- 
tuosa sciagura. Un cocchiare, certo Cosimo Tamo, 
ha tolto fo scambio pel bias della tramria a\va- 
di far incon 
za, il che è 
vibbbe prodotto un incalcolabile disastro. 

Fortunatamente si è accorto della cosa un tele 
grafista della Società tramriaria afferrando quel 
tristo © consegnandolo ai carabinieri. Lo scambio 
fu sollecitamente rimesso, e dopo poco i treni s0- 
praggiungevano. Pare che il cochiere sissi ep'nto a 
quell oasso da bratale istinto di loschi interessi. 


LA QUESTIONE DREYFUS 


(Nostro telegramma particolare) 
uesnay 
reyfus 
Diavolo — La Commissione 


d''inchiest 
PARIGI, 2, ore 2 pomerid. — (Jacopo) 
Con îl titolo «Ba voila «assez 1» Francesco 
ppés dirigo una lettera al del 


mie 


iglto Dupay. La essa il rianziero-posta 
dice che la Francia esiso una soluzione, e la 
Camora dere fimzorla. La soinzione dere essere 


a Patrio Fran- 
pigliaia lettere 
si ordi 


rapida © radicale. All' uffi 
ga-s giangozo a contina 
di adesioni e in tatto 


alla sezione penalo della Cassszione di 8956 
sari dal giadizio, ma che la sente..za venza pro- 
nunziata dall'iatera Corto supi 

« Quardo sia provato a luce meridiana — 
< soggianze il Coppée — cho vi è nn inno- 
< conte che lacgue nel bag:o, qual francese 
e negherà che l'errore sia riperato? Ma, se, 
<c redlo la maggioranza dei fsancssi, ci 
« scoprirà l’osistenza di un complotto ou.tro 
« l'esercito e lo Stato, fata, signor Dupuy, il 
« vostro dovere. E il vostro nome passerà aila 
« posterità come quello di colui, che salvò il 


< posso dall'inarchia è del disonore ». 


— Denurspaire, nell” ndo una 
vera requisitoria, aecusì la Corte criminale di 
ccsersi decisa ad amumettoro la innocer" di 


Dresfs ancor prima di essere a conoscenza della 
reliziono Barl. 

La accusa ai avere comunicato a Picquart, 
prima che. dcponesse, lo procedonti testi» 
monianzo è aggiuage: « Una comunicazione 
tto ci membri della Camera criminale venne 
l'indomani a cognizione del Gran Rabbino, il 
quale cercò il modo como distreggerno le con- 
seguenze. Vi è un testimonio pronto a pro7arlo.» 

La roquisiteria continua assercnto che vi 


a A quallj sort si 


volevano deporre. sopra fatti procist e di ‘ca- 
pita!. imso.sanza. No furono impediti, Uno di 
quarti però rimise ura dichiarazione scritta. 

Ti peri) Chmavaz, il quelo nel 1894 con- 
ivato. cho 1° dorderew ora di Drepfus; com 
ques*> reebriziono nerd, che calstevano in esso 
del + arsalog: cr due sorittaro suttopo- 
stegli cho ccauo i Traytas < di qualohe sosia, 
ora dichisra l-r°7 cangiat) d'o,iaiore, e che 
la serittar: dl ‘«rd°rec3 e° avzieina ageai 
a quella aVitualo di Esterazy assai più che a. 
quella di Ioroyfss. 

Nel 1897, all'epoca d1 y Est:rhazy, 
egli rifintò Î- per:zia per hè gli Li era ri 
sato di sottoporre rl suo esame insieme a' 
bordereaw originale Ci dovareti esritti da 
Esterhary, coma nel 1894 g' e erano presen- 
tato delle lettero che si prosumevano. di 
Dreyfus. 

E Chararay concludo: « Annallo lo cio 
conclusioni del 1894. Sul io onoro e sulla 
mia coscianza oggi dichard che non posso più 
confermarlo ». 

— Oltro alla falsa notizia della dimissione 
dol guardasigilli Lebret, il qualo è in perfetto 
accordo con Dapny, corse anche quella, ugual- 
mento falsa, che Freycinet avretbo comanicato 
ai suoi colleghi un documento misterioso, che 
avrebbe posto fino a tutti i dubbi sulla colpa 
di Dreyfus. Invece pare certo che nessuna co- 
municozinne di questo genero sia avvenuta, 
per il semplice fatto, che nessun documento 
segreto esiste. 

— Mandano da Caienna alla Presse che il pro- 
curatore generalo Darcoro, al quale venno dato 
l'incarico di suttporre ad esame Dreyfus, af- 
ferma, al sno ritorno dall'Isola del Diavolo, 
che Dreyfus dimostrò una intensa emozione 
quando seppe della testimonianza dol capitano 
Lebran-Renault. 

Egli sostenne che lo sne parole vennero sna- 
turate, Ricusò però tanto di rispondero rer 
iscritto, quanto di dettare ‘al cancelliere lo ri- 
sposto al questionario che gli era stato pre- 
sontato, aggiungendo cho avrebbe parlato 80l- 
quando fosse a Parigi. 

A questo informazioni della Presso, l'Eelair 
aggiungo che Dreyfus agisco così in seguito ai 
consigli mandatigli dai suoi avvocati, i queli 
vogliono potergli suggerire lo risposte. « Il si- 
lenzio — esso dice — gli può ora ossero utile, 
ma prova in ogni modo il suo imbarazzo. » 

— Malgrado il segreto promesso dai membri 
della Commissione, che gsaminano il. progetto 
del governo per deforif@ allo sezioni riunite 
della Cassazione i processi di revisione, tutta- 
via si afferma che ì processi verbali  dell'in- 
chiesta Mazoau (accompagnati da una lettera 
di Mazoau al guardasigilli, in cui il primo 
presidento della- Cassazione lo consiglia a pro- 
sontare il suddetto progetto di legge) sono in 
gran parte puorili, Nondimeno contorebbero la 
lettera, cho Loow diresso a Mazsan, nella 
quale il presidente della sezione penale re- 
spinge il rimprovero di aver scelto il consi- 
glioro Bard come relatore, adducendono anche 
la ragione. Tutti i consiglieri, infatti, della 
seziono penalo averano-ricevuto lettore mina- 
torie. Egli quindi scelso il consigliere Bard, 
l’unico dolla sezione che non avesse nè moglio, 
nò figliuoli. 


x 
PARIOI, 2. — (Ag. Stefani). La Commi 
sione della Camera che osumina i progetti di 
revisione dei processi ha udito oggi il pres 
dento del Consiglio Dupuy ed il uardasigilli 
Lebret, che anno deciso di chiedero ai magi 
strati inquironti  schiarimenti complementari 
sui fatti enunciati contro la Camera criminale 
della Corte di Cassazione. 
La Commissione della Camera che esa- 
mina i progetti di revisione dei processi, rico- 
noscendo che l'inchiesta fatta dal primo presi- 
dento della Corto di Cassazione, Mazen, pro- 
sentava delle lacune, ha aggiorna'o la pubbli- 
incartamento di detta inchieste per 
procedere prima ad una inchiesta complomen- 
tare. 


SR LL, 
L'incidente di un ,, yacht” 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 2, oro 4,25 pom. — (Jacopo). 
Telegrammi da Ajaccio pretendono che dal- 
T' yacht di bandiera italiena Stario sceso a 
terra un groppo di uffic 
privi delle carte prescritte e senza confori 
ai regolamenti, e si rimbarcarono dopo aver 

fatto una visita di mezz'ora alla città. 

Appena furono partiti, il prefetto d'Ajaccio 
| avvertì il Semaforo del Capo Pertusato della 
loro presenza, ma il Semaforo telegrafo che 
I'yacht era rientrato tranquillamente alla Mad- 
dalona, 

Si aggiunge cho duo ufficiali inglesi vennero 
arrestati nella cittadella di San Bonifacio dove 
erano ent ati. 

Dopo la visita di Lockroy, i golf di Santa 
Maura e di Portorecchio sono ccntincam‘nte 
visitati da bastimenti inglesi cd italiani che li 
perlustrano. 

A Calvi venne trovata abbandonata nra 
imbarcazione della nave ammiraglia inglose la 
qualo venno res t'tnita. 

Queste notizie straordinarie 6 tendenzioso 
vengono mandate alla Vedette di Tolosa ed al 
Petit Var di Tolone. 

— 


— Società 
— Veneto 


Marda tt Rendita 100; 
e 6, po. — Rendita 100,5 — 
332 = Comit. 775 — Gredito 108 a Cordio a 
140 — Metallurgiche 299 — Immobiliari 295 — 
battino 460 domandaie — Banco gestioni 9 a ® 
SACCIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per li pagamento del dazi 
Goto 


dosanat 
Uro del 3_febbraio 1899 
Per gli sdaziamenti superiori alle 109 firo 
da farsi coa certificati . . . L. 107.84 


__———__——————_—_=: 
ENKICO PERI'GINELLI, gerente responsabile 


Dopo breve malattia è spirato ieri 

GIORGIO. MATRANCA 
Impiegato al Ministero dell’ Agricoltura. La di 
“ 


lora, il ilo, i colleghi ne piangono l'amara, 
L'acsompagno Csuebre, avrà. fuogo venendi 9, al 
ore LI at., partendo da via Palestro, 49, 


Questa mattina alle ore 1 moriv. imprvisamente 
nell'età di 48 anni il Prot. Cav. UN. ordiannde 
Muazznnel, Architetto i’reitore dell'ufliio regionalà 
per la conservazione doi mogumenti in Napol: 

La famiglia doso)tisglma ne dà îl triste anvoncia 


CI IRE 
Importanza della ‘gonninibà dol rimedio 
La medicina moderna è diventata, a proposito dolla 


preparazione dei vari rimedi, molto più esigente che 
nox fosso l'antica. 
‘Questa s'accontertava di manipolazioni sommarie 
© d'un lavoro dii purificazione relativo. Oggi inveca 
retead il più alto grado di perfezione, cos nella 

scelta della materia prima, come noì processi di pre* 
Parazione eeriori. Si sa infatti che, trattandosi, in 
inolte cure di' zi. © progressive, l'uso d'umi 
iedicamento cattivo ed arche soltacto di qualit 
infenore, corrispondo all'addizionarei di molti. pio- 
coli errori od almeno alla perdita d'uo tempo pre 
ziosissuno. 

Questo osservazioli 
lazione più importante 


ladola pratica trovano la loro 
imposto «ella cura, 


dell'olio di fagato dì merluzzo dell'uso dell'Umul= 
gione Scott 

Fra tutto lo forme infatti, che furono dato all'o 
di fegato di merluzzo, l'Emulsione Scott: è l'ani 
la qualo corrisponde a tute lo preteso del'a scien 
modoraa. 


Essa è porciò insostituibile. ed i medici irsistono 
ulla necessità di procurarsela genuina o mettos 
ossi stessi in gonsdia il pubblico contro le numoros 
imitazioni o contral- 

fazioni che tsntano 


eri 
tal prop 
tata. gogneato: fici 
tici, Coe dl Gola: 
« Gaeta 22 gone 
malo, 1827, " 
cio poteri 
are, che © 

sinlato Cine di 
sa Cituî, da me 


to, quaito pre 
so la la clientela 
priraa e ii 


Boont 
ti nello vario ma- 


" Prof. A_COZZI - Oieta 


pilostazioni della tubercolosi «ella giovira età. L'oî 
sore poi quel preparato nilutto ai palati più di :sontì 
© schililtoni. specie dei bambini, è talo un pregi 


thlto daro prcamario di una importanza. amolata* 
mento svpafiore del font->. 
di La hi Prof. peer cena 
iratore dell'Ospadao cio di Greta già cr 
fc Te Volto l'en Muri, Mai ft. Bess 
lla Gros 


scientifiche, speci 
nolla chirurgia dei bambini. e del baliatico, nelle 
ane Moral, ecc, » 


a chi riporterà al 
Grand Tiòlol ua 
doro con 4 clon'oli, smarrito ieri 1 febbraio» 


MANCIA COMPETENTE 


Malati Norvosoadelie Donas 


Cura ssn.iali medicinali, elettricie, locali, preset 
vativa, segrete..... 


STERILIT 


ore 8-10 0 13-15D.r Setri 


9 metodo nuovo di cura 
iScrclssima, 

+ Via Gioberti, 20 - Roma 

lesi). + Coneo par 

— Ottobre) Vis . 


NOZZ 


Chi dasidera fre eseguire dell 
por tale ciro 

pograliea 

K ‘tà Partocipazio 


dratteri e Fu Cartone 
dediche, ecc, lusoro 


elcvanto ed in poche ore. 


In memoria di un eroe 
(Nostro telegr.. part.) 

PARIGI, 2, ore 8,20 p:m. — (Yacopo). 
N governatore generalo dell'Algeria, accompi 
gmato dal suo seguito, si r.cò all'auibo’ 
di El Katter, per consegnaro in gr-n pompa 
la modaglia al valor civi!a decretata al wo- 


50 israelita Jaiz, eroica vittina dol dorero. 

Questo modico, durante l'ultima epidemia di 
tifo cho irfieri terribilmente in Algeria, corò 
cen cublime al.sagazione gli inferizi, finzhò ca- 
cato ancîi'asso malato di tifo, soscombova al- 
cune ore dopo. 


I treibanati misti iu Egitto 
CAIRO, 1, — Ml 3i°rnale ufficiale pubblica ML 
dosret, relativo 2° tifauali misti 
L'art. 1 > cod c-nespitx I tribomz!i mi-ti sono 
prolungati psr ua r230, tioè siuo cl 81 gennaio 
1200. 


larnev ee | si 
Lo scsnto della Barca d'inghilterra 
LONDRA, 2, — La Banca l'Ingliitsrra ha 1 
dot'o 10 dal 0 


BORSE E MERCATI 


Cronaca finenziaria quottilana 


1909 


La riduzione 21 3 1? saggio dello 
scoato, dacico stamane delia Banca d'Inghilterra, 
pareza che dovosse rian'inare i mersati ficcaziari 
Gsteri; ma a giudiccre dalla nostra Recdita, quecta 


‘ nca è stata confermata del (.tto. luvero 


La GOOCIE CONOLNTRATE di 


FERRO BRAVAIS 


‘sono il rimedio più e@cace 


Contro l'AMEMIA 13 PALLIDEZZA. eco. 


Provate i 


“STNTONOS. 


COLORI FINI IN TUBI 


per 


PITTURA ARTISTICA 
e DECORATIVA 


Sostituiscono rel tempo stesso i colori ad olio 
all'aoquarello cd ianao il prezio di rimanore inal 
rebili. 


istrezioni @ prezzi inviando biglietto por: 
al DN 


NAGASIFO DI SPECIALITÀ, DROSZE, COMOSA 
ROMA, Via Cal Gorvo, Cit-:.A vate, 


ita Italiana, cho aveva sordito a Parigi a 
ia el tusura è discesa a 03,00. {2 It-lia come 
nullità di transazioni sulla Rendi 


ì 
i i e A ario 


! 


TELEFONO 608 


ANNATA 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL 
Paoprietd lett, della Tribuna - Rù 


Dovevano partire tutti duo per i Pirenei, ac. 
jpagnati soltanto dalla cameriera di Angola, 
fina donna matura, beno ammaestrata ‘ed affezio- 
fiato aricho alla sua padrora, quanto può esserlo 
ai nostri giorni una serva moderna, largamente 
ata, © trattata ‘con ogni specie di riguardi, 
Pistole era fioti di si dalla gioia per que. 
sia. escursione. 

Gli ‘pareva che nelle montagne di Luchon @ 
‘dì Chauterets, quell’Angela che egli adorava ogni 
giorno più, con raddoppiato fervore, sarebbe stata 
gua meglio che nel tumulto di Parigi. 

Che piacere percorrere quelle vali così pitto» 
resche, innalzarsi fino in cima ai monti, inerpi- 
carsi per ‘i passi più aspri con un buon calesso & 
quattro cavalli, dovunque esso poteva arrivare, 
stretto addosso a quella donna che era. diventata 
Ia sua gioia, la sua unica cura, ed anche la sua var 
nità ed il suo orgoglio! 

Come godrbbe delle suo sorprese.e dei suoi spa; 
genti. 

E le belle partito. negli alberghi e nei restau 
rants alla moda! 

E la musica dei casini! 

E tutte le soddisfazioni che si possono procu- 
yazsii quando si posseggono tanti biglietti di banca 


fio non che farne! 
E l'ammirazione che susciterebbe al suo par 
naggio! 


È l'invidia che desterebbe egli stesso | 
Il tempo del resto era un vero invito a queste 


L'estate si  preannunziava come meravigliosa: 

Già, quantunque non: si- fosso che al principio 
sdella stagione «delle città d'acque ‘0 dei Toga di 
mare, i parigini si affollavano agli sportelli delle 
ferrovie. 

Si fuggiva Parigi, dove il caldo diventava insop- 
portabile. 

Dunque mentre Bourneville attendeva dal 
canto suo ai preparativi della partenza, la cuoca 
o-la cameriera di madamigella de Renilles met- 
tevano nello suo valigie molti oggetti, ch'ella do- 
mya portar seco. 

Ah non era più il tempo delle miserio di Mon 
trouge! 
> Dov'erano le misere gonne, i cappelli sciupati, 
f corpetti ragnati coi quali la povera Angela fa- 
ceva, mattina ‘e sera, la sua corsa in Parigi, & 
piedi, con tutti i tempi, per guadagnarsi misera 
mente il pano quotidiano par sò © per i suoi geni 

ri 

Dow'erano andati i cenci, sotto i quali era non- 
dineno tanto bella? 

Sulle sedio e sulle poltrone del salotto abiti dî 
ogni specio, dî un lutto sapientemente atteruato, 
sfoggiavano lo stoffo lucenti, i merletti © lo guar- 
*°Le tavole: erano: coperto da cappelli 

Co n'erano perfino sulle lampade, come in un 
miagazzino di modista. 

Prezioso biancherie erano accumulate un poco 
da per ‘tutto. 

‘Ad ogni istante si sentiva suonaro il campa- 
nello della porta. 

Era qualche fornitore della strada della Pace 
0 del bowevard che mandava delle ordinazioni 
in ritardo. 

Un necessrire per toletta in argento dorato 
rimandava agli occhi delle domestiche i raggi del 
sole giocondo, che cadevano su di esso dalle finestre 


lo ferrovia, Roma, via Due 


Macelli, 101% — Telefono N, 104 
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dipost al mezzogiorno, per due 
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185, 
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referenze, laureando. leggyy co- 

noscendo' francese, cerca ”deco- 

rosa oconpazione (possibilmente 
amministratore). Cauzione qu 

. Offerte 

AQ N 


distiutissimi, di 


stituto in Romm A: Co 


Torino, 


lezioni 
Bi 
Roma, c; 
#1 vende negozio grinle 
biente con scansio, 


ria lingu 
ropria ing 


ealità. Corso, Roma. Recapito | parola Centos, Ql 
po Peo, Pena nse i Minimom La 
o os — > 
iena morfina dicisonoremne pi 
Siegosto quan rail, 10 | sio, pina, rimasto, rl 
Anni estrciaio porone Cedo: | Sposerebbe signora, purcì 
Hatimo, clioniela este. Cedo | "inziato. Scrivere; Homes 


tro commercio Rome fer | posta, Torino 
Bo posta, "Torti ‘Treuta. dic 
Signora praiica rar 
ca Cina sario di. conieioni per 
figura. Betiver 80 pre 
Hiaeaein a Vogier, Firente. 
Sen "988 F) 
Ssizi i E pena! 
Sin Lombardia, 47° Quartire) 


e sopt più 
al pieces, avec 
quo “vie sur le. Pincio, Villa 


Signore _rol 
capitato 2400 anno 
Vedova 


ci a das6 di Ponforo - Ferro - Obi 

Borghese et la compagna xo-| tante 1500 annie. rata dire Ho pronto un forte siok pelli scelte che vendo frauco costà ‘Calce - Cooa - Strienina. 
n ‘© 1104| tamente. Casell mb. 5 luoghissimo interminabile sile. — Ricco assortimento in talerie; per non'meno di Îre rent asporto come campione. 

Cerei o lngeguere mec! — io. Ml'armi davvero ancora? Sil coperta di seta. stoffe. MAEll® Vitalit Francia di un kilo neri 


Proprietari-preparatori A. BERTELLI © 


34 Rilglio, 
[solito segnale. Vorrei esserti | 
{vicino : ti perrunderesti che-tit 


suc! MATRIMONIALI 
Ogni 


«{quoste favoriteci l'importo 
ia Per volta 112 vagilo. 


‘o 1208 


iovane avente piccola 
proprieti fabbricati Roma frut-| Di 


Bourtievillò.aveva: soluto chè la sua escursione 
nei Pirenei fosso un trionfo. 

È, teneramente, aveva, sussurrato nell'orecchio 
della sua amice: L 

— Sarà il nostro viaggiò di nozze, mia cara! 

Del resto c'era forso qualche cosa di troppo 
Bello per fl suo idolo? 

Apgela nondimeno. rimaneva pensosa e tur- 
bata. 

Spesso le passava davanti agli occhi la scena/ 
che aveva intravista nel maniero di Renilles. 

Che tentazione quei duo innamorati a brav- 
cetto, sorridenti al bimbo che mandava loro i 
suoi baci con lo manine! 

Che sogno d'amore senza rimpianti o senza 
rimprovero! 

A questo ella non potrebbe più aspirare, ora- 
mai... 

Condannata! 

Lo era ella ai propri occhi; nondimeno ella 
aveva avuto una fortuna inapprezzabile. 

Quella di capitare in un amante delicato, de- 
voto, premuroso; nell'uomo onesto infine che lo 
aveva augurato suo padro nei suoi ultimi istanti. 

Però non era questa ln sola differenza che la 
‘distingueva dalle altre, cadute come lei, il più so- 
vente in manî immonde, în poter di gandenti 
egoisti dai quali non possono aspettarsi che delusioni 
e che se ne vanno, sballottate da um vento di sven: 
ture, fino alla cloaca ultima, dove spariscono. 

Ella si abbandonava alle sue riflessioni; come 
sempre accadeva nelle ara in cui era lasciata a s© 
Stessa, quando echeggiò una nuova scampanellata. 

Ella rialzò il capo. a 

Era forse il signore? 

Il signore!.. cioò il padrone, l'arbitro della 
sua vita, colti che teneva in sua mano la fortuna. 
di leî, la di lei stessa esistenza, 

Un amaro sorriso errò sullo sue labbra. 


piani Ra venire È P i 
ià la pendola segnava To.soî i è lagne: 
rebbe perchè hom-era ancora siviglia 

Il loro programma per la serata era già bello o 
tracciato. 

Dovevano desinaro assieme, come duo innax 
morati, in qualche restaurant provvisto di una 
buons cantina — Bourneville li conosceva tutti 
— e poscia passire una 0 due ore all'Opera, nella 
loro baignoire, per vedero un balletto nuovo. 

L'ex-amico del barone di Brazey era estrema 
mente previdente o meticoloso. 

Egli soleva dire alla sua.amic 

— Che volte, mia cara,, bisogna prenderci co: 
me siamo. Tutti i vecchi celibi sono maniaci. 

Ma lo diceva con' tanta dolcezza, lasciando ca- 
pire così chiaramento che non aveva altro pene 
siero che quello della felicità dell’adorata, che 
Angela n'era tutta commossa. 

Francamente era impossibile non amaro quel: 
l'uomo' così buono, così generoso, così semplice e 
così leale. 

Ed ella lo amava! 

Oh.. non dî passione... non uno di quei folli 
amori che ardono come fuochi di paglia! 

Ma profondamente, sinceramente, per la vita. 

E quando, talvolta, glielo diceva, egli palpitava 
di gioia; si sentiva in una felicità 
ignota, oltre alla terra, al di là delle nubi. 

Tornò la cameriera. 

Non era il € signore » lo disse. 

Lo aveva creduto come madama. 

Era una lettera sulla qualo Angela si gettò 
avidamente. 

Donde veniva? 

Era una lettera enorme, un vero pacco. 

Un sospiro di gioia gonfiò il petto di madami. 
golla di Renilles. 

Sulla busta aveva riconosciuta Ja scrittura di 
Valentina. 


snorina laureati,} Duhiil 
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mi necidi: brama. soriveri. Con 
cedimi paco vado cercan 
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lessuto molettone, pesante, ele- 
signorile, tessuto 

DA, 

piazza eda uni 
volta pinzan e mezza, sono state bloe- 
cato dalla sottoseritta Ditta cbe 

st (tina, Smitreto togio; favori (12 mette in veadita: al prezzo di fimmanminmmeimamezionon 


Due coperte uguali nalte ns 
nano via pesantissima 


Dirigero lo richieste col rela- 
© 1248 tivo importo alla prima Casa di 


contamina 
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Per coriesio della Regie Staliama i seguenti tabacchi È 
Imaniiatturati dalla celebre Ditia 


W.D. e.H.0. WILLS di Bristol e Londra 


[pomono aversi presto tutti i principali. Depositi: 
Tabaconi (trinoleti): 


TIRED CASTLES; CAPSTAN NAVY CUT E BRIOMT DIRD' SITR 


D. e H. 0. WILLS — Lmtd 


Bristol © Londra 
cute eine 


EREDI VANNISANTI 


roma - via Poli, SO-5® - Roma 


Pian ed Dani Bat a on 
DEPOSITO di Spiriti - Liquori esteri e nazionali » 
i riali tese e Caspar” 


gni i FAMIGLIA: 


per Ia toeletta - emolliente - detersivo - disinfettante 


NOVITA” t2 7 simpa 


Dietro supe carta © 
PACCO 


DI PROFUMO SANO E GRADEVOLISSIMO. 


see SAPOL VENIS EE 


‘pid'cunt. 20 per pesta. Tre petri in scuola mi 


w°s. SAPOL CRELIUM ===" = EIA 
n°6. SAPOL POLVE 
n°7: SAPOL MEDICINALI 


via Paolo Frisi, 26, Milano © presso tuiu: Grossisti, - Anche alla Mostra Campionaria Bertelli, Galleria Vitt. Emanusie Milano, © pressoi Farmacisti, Droghieri, Profumieri, Chincagîieri. 
In Roma all'ingrosso presso la Società Farmaceutica Italiana, Colonelli e 
Bordoni, Ji Finocchi, Garvomi Evaristo, 4. Manzoni e C., Unione Militare. 


STELLE FILANTI MIGNON 


A SOLE LIRE 8 AL MILLE 


CORIANDOLI di CARTA PROFUMATI 


1 nostri coriandoli, variatissimi nelle forme, come nei colori, sono i più apprezzati tanto to Italia 
otto di vil, Iariamo campioni franco è 
di L. 5 in 
assortimento di stelle Manti e corinudoli, ché sarà la gioia di tutt 


POSTALE : A chi ci indirizza cartolina-vagl 


st 50 ap 


più cent. 15 por posta 


Tomodigsime, 69 assai economico per la saponaia della Barox ; impedisce la 
Iittazione delta pelle prodotta dai rasoio è Il pertcolo all'innesto di vira inte 
Una wesiola Le 1, più cant. 19 per posta. Tre scalo L. 2:78 franchi di porto. 


Boro fabbricati cola finissima pasta dei Sapoi da toslelia, La dosazione è 
pertuitasima: = Prapariame i Sapol allo 201 tolo, carame, ee. Un pers 
LE più coni. 20.per posta Tra pezzi Li 2,76 e ddici pazzi L. 9,00, tachk. 


La cameriera 1o disse? } 
— Madama dovrebbe abibigliareli.e sun 
arriverà da un momento all'altro, * 
Ma la padrona rispose : 
— Abbiamo tempo.. Preparato tutto. 
otto giorni il pr 


Avrebbe ritardato di 

l'Opera, ed anche il viaggio deî Pirenei, pi 

che tardare di un minuto l'esame delle memorig 

che la sua amica dei tristi giorni lo mandava. 
Cosa avrebbe appreso di tanto lungo ed impor 

tante? 


Fino dallo primo parole rimase vivamente init 
ata. 


Donde poteva derivare l'inquistudino di Ya 
Jentina? 2 

Como mai î Brazey sì misohiovano nei fut 
suoi 

E in seguito a qualo meravigliosa combinaziona 
era ella diventata vicina di quella famiglia? 

Mano mano che procedeva nella lettura, Angelg 
concepiva l'idea di un intrigo oscuro, ordito dig 
bolicamente da qualche agente tenebroso © sal 
terraneo, 

Ma da chi ed a quale scopo? 

Che interesse avevano degli ignoti, i Br 
per esempio, di nuocere a due povero donme cha 
non potevano nò dovevano dare orabra ad alcuno? 

E nondimeno, terminato che ebbo le lunghe 
prgino scritte dalla sun amica, madamigella dî 

nilles ne divideva i timori 

Si trovava in preda ad una. emozione profonda 
© ad una inquietudino febbrile. 

No, madama Verdier non sarebbo rimasta di 
intere settimane senza dar segno di vita alla fis 
glia, che amava di una tenerezza così ombrosa @ 
così appassionata. 

No, essa non avrebbe potuto acconsentire agì 
una così lunga separazione. 

Qualche giorno, una intera settimana fort 
© sarebbe stato anche troppo. 
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